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Premessa 

 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), relativo all’Istituto 

Comprensivo “Giovanni XXIII” di Paceco, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 

legge del 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.                                                                                

 

Dal comma 14 della Legge 13/07/2015, n. 107 

 

“Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale 

delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 

autonomia.  

Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di 

studi, determinati a livello nazionale, e riflette le esigenze del contesto culturale, 

sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione 

territoriale dell'offerta formativa.  

Ai fini della predisposizione del piano, il Dirigente Scolastico promuove i necessari 

rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle proposte e dei pareri 

formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie 

di secondo grado, degli studenti”. 

 

Il presente Piano è stato elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 

per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 

Dirigente Scolastico.                                                                                  

Il Piano è stato approvato dal Consiglio d’Istituto ed è pubblicato sul sito web 

istituzionale della scuola e sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca. 
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L’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
IDENTITA’ GIURIDICA E TERRITORIALE 

 

 
 

L’ Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII “ di Paceco, costituito il primo settembre 

2000 in applicazione del D.P.R.233/98 e della Legge Regionale n° 6 del 24.02.2000, 

aggrega sotto il profilo giuridico-organizzativo-didattico gestionale le seguenti scuole: 

 

       INFANZIA 

                                        PRIMARIA  

                                    SECONDARIA DI I GRADO 

 

DATI ANAGRAFICI 
 

 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Prof.ssa Barbara Mineo 

 

UFFICI DI SEGRETERIA 

 

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi: dott.ssa Roberta Resta 

 

Gli uffici sono aperti al pubblico: 

tutti i giorni dalle ore 11,00 alle ore 12,30 

Martedì e Venerdì dalle ore 16,00 alle ore 17,30 

 

 
 

Codice Meccanografico Codice fiscale Indirizzo Recapiti telefonici 

TPIC83300L 80005560810 Via M. Gabriele Asaro 

91027 –PACECO (TP) 

 

Tel. 0923/881297  

Fax .0923/526796 

E-mail :TPIC83300L@ISTRUZIONE.IT 

PEC: TPIC83300L@PEC.ISTRUZIONE.IT 

Sito web: www.icpaceco.gov.it 
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DATI  IDENTIFICATIVI   DELL’ ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 

 
        
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
“Via Placido Fardella” 

Tel. 0923-883388 

N° 3 Sezioni a Tempo ridotto 
25 ore settimanali 

Dal Lun./Ven. 8,15-13,15 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
“Via Crispi” 
Tel. 0923-883644 

N° 2 Sezioni a Tempo ridotto 

25 ore settimanali 
Dal Lun./Ven. 8,15-13,15 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
“Sarina Passalacqua” 

Via Trento 
Tel. 0923-1929820 

N° 3 Sezioni a Tempo ridotto  

25 ore settimanali 

Dal Lun./Ven. 8,15-13,15 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI NUBIA 
“Madre Teresa di Calcutta” 

Via Dante 
                           Tel. 0923-867776 

N° 1 Plurisezione a Tempo ridotto 
25 ore settimanali 

Dal Lun./Ven. 8,15-13,15 
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Dopo oltre un decennio è stata ultimata la ristrutturazione dell'edificio scolastico 

“Giovanni XXIII”, testimonianza storica di una Scuola attiva nel territorio che si è 

sempre distinta negli anni per iniziative di innovazione e sperimentazione. La 

struttura ospita gli alunni della scuola primaria che possono fruire degli ampi spazi 

del plesso adeguati alle loro esigenze educativo- didattiche, di una grande palestra e 

di due laboratori linguistico multimediali. Complessivamente il plesso dispone di n° 4 

LIM, una in dotazione al laboratorio, una fissa e due mobili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I locali della Scuola secondaria di 1° grado sono stati di recente parzialmente 

ristrutturati, con adeguamento dei servizi igienici e degli infissi esterni alle vigenti 

norme in materia di sicurezza. L’edificio dispone di un laboratorio scientifico, un 

laboratorio artistico, un laboratorio di informatica, una palestra ristrutturata e 

un’ampia aula magna che viene utilizzata per le assemblee dei docenti e dagli alunni 

in occasione di incontri con esperti e conferenze. Complessivamente il plesso dispone 

di n° 16 LIM, di cui una mobile. 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 
“Giovanni XXIII” 

via M.G. Asaro 
Tel. 0923-882765 

N° 20 Classi a Tempo normale 
27 h settimanali 

Lun/Mer/Ven 

8.05/13.05 
Mar/Giovedì 8.05/14.05 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
“E. Pacelli” 

Via Nausica n° 38 
Tel. 0923-881297 

N° 15 Classi a Tempo normale 

30 h settimanali 

Lun/Ven 
8.00-14.00 



 Piano dell’Offerta Formativa Triennale- I.C. “GIOVANNI XXIII”-PACECO 5 

 
LA POPOLAZIONE SCOLASTICA E L’ORGANICO 

DELL’AUTONOMIA 
 

Alunni A.S 18/19    

Scuola dell’Infanzia Statale  173    

Scuola Primaria 388    

Scuola Secondaria di I grado 314    

Totale 875    

 

Docenti A.S. 18/19    

Infanzia Statale 14    

Infanzia Regionale -    

Primaria  44    

Secondaria 1° grado 47    

Totale 105    

Personale ATA     

Direttore S.G.A.  1    

Assistenti amministrativi 7    

Collaboratori scolastici 15    

Totale 23    

 
RETI E COLLABORAZIONI 

 
L’Istituto è accreditato per le attività di tirocinio ai sensi D.M.249/2010 e D.M. n. 

93/2012 per gli studenti universitari che frequentano i corsi di Tirocinio Formativo 

Attivo. 

La scuola è parte delle seguenti reti: 

 Rete “INSIEME per AIUTARLI” – (Scuola capofila I.C “Nosengo” di Petrosino 

componente: Scuole del territorio provinciale – area d’intervento: inclusione 

scolastica) 

 Rete “Scuola domani”- (Scuola capofila I.P.S.E.O.A “V. Florio di Erice 

componente: Scuole del territorio provinciale – area d’intervento: formazione 

docenti) 

 Rete “MultiKulturalità”- (Scuola capofila I.C. “Giovanni XXIII” e in 

collaborazione con AMCM di Malta- componente: Scuole del territorio 

provinciale e interprovinciale – area d’intervento: formazione multiculturale e  

nelle lingue straniere) 

 Rete per la formazione personale Ata 
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IL CONTESTO TERRITORIALE 

 

L’Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” raccoglie l’utenza del Comune di Paceco e 

della frazione di Nubia e Dattilo, in  un’ area territoriale che 

racchiude un patrimonio artistico, storico e culturale che 

attende di essere ulteriormente valorizzato.  

Paceco dista circa 5 Km da Trapani; 

è abitato da circa 11.339 persone e 

trae la sua origine nel 1607.  

Il Comune pur mantenendo una propria identità è 

strettamente “condizionato” dalla vicinanza della città 

capoluogo che, se da un lato offre la possibilità di usufruire di tutti i servizi afferenti 

al settore terziario, dall’altro impedisce uno sviluppo autonomo dell’economia locale. 

Le attività prevalenti sono quelle legate all’agricoltura, fra le quali spiccano produzioni 

di eccellenza come i presidi slowfood (aglio 

rosso di Nubia, melone giallo, sale marino), 

nonché produzione vinicola ed olearia di 

qualità.  

Il Comune insiste in un ambito territoriale 

fortemente vocato al turismo eno-

gastronomico e artistico culturale, dal quale si 

possono facilmente raggiungere i più importanti siti 

della provincia (le saline di Nubia, il Monte Erice, le 

isole Egadi con la riserva marina protetta, i siti 

archeologici di Segesta e Selinunte, Mothia e le 

isole dello Stagnone, San Vito lo Capo con la riserva 

naturalistica dello Zingaro). 

Nell'ultimo decennio si è incrementato il numero 

delle presenze extracomunitarie e non, provenienti prevalentemente dai paesi del 

nord Africa e dalle Romania impegnate in agricoltura, commercio e pastorizia. Tale 

presenza ha favorito l'apertura alla diversità e al confronto, costituendone una 

importante opportunità.  

Al contempo, l'attuale crisi economica ha determinato un impoverimento delle 

opportunità di lavoro in un contesto già notevolmente compromesso. In tale contesto 

l'aumento del tasso di disoccupazione ha inficiato la possibilità di partecipazione delle 

famiglie ad occasioni di crescita culturale, formativa e personale e generato 

l'insorgere di fenomeni di microcriminalità e devianza adolescenziale (spaccio di 

sostanze stupefacenti, furti, atti di vandalismo, estorsioni ).  
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Parallelamente, nel tentativo di contenere le situazioni causa di disagio sociale da un 

lato e di promuovere momenti ed occasioni aggreganti dall’altro, gradualmente, 

grazie anche ai contributi degli enti locali, sono nate associazioni socio culturali  che 

abbracciano: 

- utenti della terza età ; 

- giovani ed adulti accomunati dalla passione per lo sport , la musica, il teatro, le 

tradizioni culturali e popolari del territorio, oltre che dalla disponibilità al servizio 

sociale, al volontariato (anziani, disabili, donatori di sangue…). 

Pur tuttavia il nostro Istituto costituisce nel territorio e nel tessuto sociale del paese, 

la principale agenzia educativa; assenti sono però le infrastrutture di tipo sociale che 

possono favorire l’incontro (centri ricreativi, teatro, cinema, piscine…). 

 

Nubia è una frazione di Paceco ubicata lungo "La 

via del sale" sulla strada provinciale Trapani- 

Marsala. L' aspetto è caratterizzato da canali e da 

secche e la presenza di mulini a vento, segna il 

paesaggio decisamente legato alle saline, che 

insistono in larga misura all’interno di una Riserva 

naturale Orientata gestita dal WWF. 

 

La frazione di Dattilo è situata nell’entroterra del 

territorio comunale; la popolazione dedita all’agricoltura 

negli ultimi anni è riuscita a recuperare antiche colture 

pressoché scomparse come la lenticchia, la cicerchia e 

il melone giallo “cartucciaro”, quest’ultimo prodotto 

d’eccellenza che è stato recentemente riconosciuto 

presidio slowfood. 
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PACE 

 

 
LE SCELTE FORMATIVE 

 
 

MISSION  

FAR VALERE 
VALORI 

UNIVERSALI 

E CONDIVISI 

 

RISPETTO PER 
LA VITA 

 

SOLIDARIETA’ 

 
LIBERTA’ 

 
ACCOGLIENZA 

 
LEGALITA’ 

 
TOLLERANZA 

 

DIVERSITA’ 



 Piano dell’Offerta Formativa Triennale- I.C. “GIOVANNI XXIII”-PACECO 9 

VISION 
 

Promuovere la conoscenza del Territorio vissuto, della sua 
storia, delle sue risorse ambientali e socio culturali,  

dei suoi valori,  al fine di formare soggetti liberi e responsabili, 
capaci di incidere sul futuro e di orientarsi nella complessità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Scuola della 
Cittadinanza 

attiva 

 
Scuola della 
Accoglienza 

 
Scuola della 
Continuità e  

dell’Orientamento 

 
Scuola della 
Intercultura 

 
Scuola della 
Inclusione 

 
Scuola delle 
Competenze 

 
Scuola della 

Cura educativa 

PER IL 

SUCCESSO 

FORMATIVO 

DEGLI ALUNNI 
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LE SCELTE CURRICOLARI 
 
Il Curricolo di scuola è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia 

scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità 

dell’Istituto.  

La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano e 

organizzano la ricerca e l’innovazione educativa.  

Il nostro Istituto ha predisposto il curricolo verticale con riferimento al profilo dello 

studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle 

competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni disciplina.  

A partire da questo curricolo i docenti individuano le esperienze di apprendimento più 

efficaci, le scelte didattiche più significative e le strategie più idonee. 

Relativamente agli alunni che non si avvalgono dell'insegnamento della Religione 

Cattolica, il Collegio stabilisce che i genitori possono scegliere tra:  

1) attività didattiche e formative con un insegnante incaricato (progetto di 

recupero/potenziamento) 

2) attività di studio e/o di ricerca individuale, con assistenza di personale docente 

3) non frequenza della scuola nelle ore di Insegnamento della Religione Cattolica  (se 

in base all'orario, se ne ravvisa la possibilità).  

 

Le finalità generali  

(Dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo D.M. 254 del 16 novembre 2012). 

 

Nella consapevolezza della relazione che unisce cultura, scuola e persona, la finalità 

generale della scuola è lo sviluppo armonico e integrale della persona, all’interno dei 

principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea, nella 

promozione della conoscenza e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità 

individuali, con il coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie. 

La scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado 

costituiscono il primo segmento del percorso scolastico e contribuiscono in modo 

determinante all’elevazione culturale, sociale ed economica del Paese e ne 

rappresentano un fattore decisivo di sviluppo e di innovazione. 

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere 

il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal 

Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 

dicembre 2006) che sono: 1) comunicazione nella madrelingua; 2) comunicazione 

nelle lingue straniere; 3) competenza matematica e competenze di base in scienza e 

tecnologia; 4) competenza digitale; 5) imparare a imparare; 6) competenze sociali e 

civiche; 7) spirito di iniziativa e imprenditorialità; 8) consapevolezza ed espressione 

culturale.  



 Piano dell’Offerta Formativa Triennale- I.C. “GIOVANNI XXIII”-PACECO 11 

Scuola dell’infanzia 

 

La scuola dell’infanzia, statale e paritaria, si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai 

tre ai sei anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in 

coerenza con i principi di pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella 

Costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione Europea. 

 

 Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. 

 

La scuola del primo ciclo: primaria e secondaria di I grado 

 

Il primo ciclo d’istruzione (primaria e secondaria di primo grado) ricopre un arco di 

tempo fondamentale per l’apprendimento e lo sviluppo dell’identità degli alunni, nel 

quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili 

per continuare ad apprendere a scuola e lungo l’intero arco della vita. 

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del 

pieno sviluppo della persona. Per realizzare tale finalità la scuola concorre con altre 

istituzioni alla rimozione di ogni ostacolo alla frequenza; cura l’accesso facilitato per 

gli alunni con disabilità; previene l’evasione dell’obbligo scolastico e contrasta la 

dispersione; valorizza il talento e le inclinazioni di ciascuno; persegue con ogni mezzo 

il miglioramento della qualità del sistema di istruzione. 

In questa prospettiva ogni scuola pone particolare attenzione ai processi di 

apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di essi, li accompagna nell’elaborare il 

senso della propria esperienza, promuove la pratica consapevole della cittadinanza. 

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione  

 

“Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 

scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 

comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 

situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 

personalità in tutte le sue dimensioni.  

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di 

conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 

diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto 

reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 

scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
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costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si 

impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 

enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 

registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 

elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici 

situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.  

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione.  

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di 

analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative 

e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di 

affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza 

dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a 

spiegazioni univoche. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 

osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 

comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere 

informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e 

di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo 

capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in 

nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.  

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 

il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le 

funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 

momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 

occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni 

sportive non agonistiche, volontariato, ecc..  

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede 

aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 

espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. E’ disposto ad analizzare se 

stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti”. 
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Scuola dell’infanzia 

Sezioni a tempo ridotto 25 ore settimanali 

Il curricolo si articola attraverso cinque campi di esperienza:   
1. Il sé e l’altro: le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme 
2. Il corpo in movimento: identità, autonomia, salute 
3. Immagini, suoni, colori: gestualità, arte, musica, multimedialità 
4. I discorsi e le parole: comunicazione, lingua, cultura 
5. La conoscenza del mondo: ordine, misura, spazio, tempo, natura 

 
Scuola Primaria 

Tempo scuola 27 ore settimanali 

Discipline 1a 2a 3a     4a    5a 

Italiano 8h 8h 7h 

Matematica 6h 6h 6h 

Scienze 1h 1h 1h 

Storia – Cittadinanza 2h 2h 2h 

Geografia 2h 2h 2h 

Arte e immagine 1h 1h 1h 

Musica 1h 1h 1h 

Educazione fisica 1h 1h 1h 

Tecnologia 1h 1h 1h 

Lingua inglese 2h 2h 3h 

Religione 2h 2h 2h 

 
 

Scuola Primaria 
Tempo scuola 30 ore settimanali 

Discipline 1a 2a 3a     4a    5a 

Italiano 8h 8h 7h 

Matematica 6h 6h 6h 

Scienze 1h 1h 1h 

Storia – Cittadinanza 2h 2h 2h 

Geografia 2h 2h 2h 

Arte e immagine 1h 1h 1h 

Musica 1h 1h 1h 

Educazione fisica 1h 1h 1h 

Tecnologia 1h 1h 1h 

Lingua inglese 2h 2h 3h 

Religione 2h 2h 2h 

Laboratori pomeridiani 3h 3h  
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Scuola Secondaria di I Grado 
Tempo scuola 30 ore settimanali 

 

Italiano 6h 

Matematica e scienze 6h 

Lingua Francese 2h 

Storia – Cittadinanza 2h 

Geografia 2h 

Arte e immagine 2h 

Musica 2h 

Educazione fisica 2h 

Tecnologia 2h 

Lingua inglese 3h 

Religione 1h 

 

La Scuola secondaria di 1° grado “E. Pacelli” ha istituito un corso ad indirizzo 

musicale. Il Corso ad Indirizzo Musicale è stato attivato secondo le modalità previste 

dal D.M. 201 del 6 agosto 1999. Attualmente abbiamo due classi (2^ e 3^ B ) a 

indirizzo musicale, mentre gli alunni di 1^ che seguono un corso di strumento sono 

stati collocati in modo equilibrato in tutte le sezioni ( 1^A/B/C/D)  

Il corso ad Indirizzo Musicale prevede 32 ore settimanali OBBLIGATORIE di cui:   

 30 ore - insegnamento delle discipline previste dal curricolo di base   

 1 ora - studio dello strumento assegnato.   

 1 ora di Musica d’insieme per prove d’orchestra 

Scuola Secondaria di I Grado 
Sezione ad Indirizzo Musicale 

Tempo scuola 32 ore settimanali 

 

Italiano 6h 

Matematica e scienze 6h 

Lingua Francese 2h 

Storia – Cittadinanza 2h 

Geografia 2h 

Arte e immagine 2h 

Musica 2h 

Educazione fisica 2h 

Tecnologia 2h 

Lingua inglese 3h 

Religione 1h 

Strumento 1h 

Musica d’insieme 1h 
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Inoltre, per migliorare i risultati degli apprendimenti disciplinari (italiano e 

matematica) e delle prove standardizzate, il corpo docente ha stabilito di lavorare per 

classi aperte secondo diverse modalità:   

 compatibilmente con l’orario curriculare, si prevedono ore di compresenza di 

docenti della stessa disciplina in classi parallele, in modo da poter organizzare 

gruppi di livello;  

 dove non sia possibile, i docenti del C.d.C. possono rendersi disponibili ad una 

flessibilità oraria;  

 i C.d. C. possono stabilire di sospendere il normale svolgimento delle attività 

didattiche per un tempo stabilito (settimana del recupero e del 

potenziamento), organizzando attività specifiche. 

 
Indicatori e certificazione di competenza  

L’ Istituto, con la ricerca/azione del Curricolo Verticale, intende dare ai giovani 

strumenti ed opportunità per:  

- Imparare ad imparare  

- Comunicare nella madrelingua e nelle lingue straniere  

- Acquisire competenza matematica, scientifica e tecnologica 

- Acquisire competenza digitale  

- Acquisire competenze sociali e civiche 

- Acquisire consapevolezza ed espressione culturale  

- Acquisire competenza dei linguaggi espressivi. 

 

Altresì, organizza l’adattamento delle programmazioni dei tre ordini di scuola ad una 

situazione formativa concreta in un percorso strutturato dai docenti:  

- prevedendo obiettivi declinati in termini di competenze  

- scegliendo ed organizzando sequenzialmente e progressivamente i contenuti  

- individuando modalità organizzative delle attività  

- prevedendo metodi, strumenti, tecniche di rilevamento e di verifica di prodotto e   

dei processi.  

Al termine della Scuola Primaria e a conclusione del Primo di Ciclo di istruzione viene 

rilasciato a ciascun alunno un certificato delle competenze raggiunte elaborato dalla 

nostra Scuola secondo il modello ministeriale. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 Consolidamento dell’identità: vivere serenamente tutte le dimensioni del 

proprio io, stare bene, essere rassicurati nel proprio fare, sentirsi sicuri in un 

ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti 

come persona unica e irripetibile. 
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 Conquista dell’autonomia: avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, provare 

soddisfazione nel fare da sé, esprimere sentimenti ed emozioni, partecipare 

alle decisioni esprimendo opinioni, comprendendo le regole della vita 

quotidiana e assumendo atteggiamenti sempre più consapevoli. 

 

 Sviluppo delle competenze: giocare, curiosare, domandare, imparare a 

riflettere sulle esperienze e trasferirle in campi diversi da quelli appresi e 

tradurle in tracce personali con linguaggi diversi. 

 

 Educazione alla cittadinanza: scoprire l’altro da sé, dare importanza agli 

altri e ai loro bisogni, gestire i contrasti attraverso le regole condivise, il 

dialogo, l’ascolto per un comportamento rispettoso degli altri, dell’ambiente e 

della natura e per il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti. 

 

PRIMO CICLO 

 

 Promozione del pieno sviluppo della persona 

 Elaborazione del senso della propria esperienza: capire se stessi, 

prendere consapevolezza delle personali potenzialità, assumere atteggiamenti 

di responsabilità, sperimentare contesti di relazione e realizzare pratiche 

collaborative, comprendere la realtà, attivare la fantasia ed il pensiero 

divergente. 

 Acquisizione degli alfabeti di base della cultura: “La Scuola Primaria 

mira all’acquisizione degli apprendimenti di base come primo esercizio dei 

diritti costituzionali.” 

 “La Scuola Secondaria di primo grado rappresenta la fase in cui si realizza 

l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di 

interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione dal mondo.” 

 Educazione alla cittadinanza: prendersi cura di se stessi, degli altri 

dell’ambiente, assumere atteggiamenti cooperativi e collaborativi; acquisire il 

senso della legalità e sviluppare l’etica della responsabilità; riconoscere e 

rispettare i valori sanciti dalla Costituzione. 

 

Metodologie e strategie   

 

L’apprendimento è: 

•  prodotto dall’ interesse attivo del soggetto; 

•  ancorato nel contesto concreto; 

•  centrato sulla “costruzione di significato”.  

I docenti, corresponsabili e contitolari delle varie proposte educative e didattiche, nel 

rispetto della libertà di insegnamento sancita dalla Costituzione, intendono operare 

un passaggio graduale da una metodologia tradizionale e trasmissiva ad una attiva e 

cooperativa.   
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PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

 
Il nostro Istituto è impegnato nell'accoglienza di tutti gli studenti, tenendo presente 

la storia personale di ciascuno, i trascorsi scolastici, i tempi e ritmi di apprendimento, 

il proprio linguaggio e il bagaglio culturale personale.  

Le azioni didattiche e le metodologie educative della scuola sono, pertanto, guidate 

dalla consapevolezza che una didattica inclusiva sia un processo continuo che mira 

ad offrire a tutti un'educazione di qualità nel rispetto delle diversità e delle abilità di 

ciascuno.  

Il concetto di "Inclusione" si applica a tutti gli alunni come garanzia diffusa e stabile 

di poter partecipare alla comunità scolastica e di raggiungere il massimo possibile in 

termini di apprendimenti e partecipazione sociale.  

Applicare il principio d’inclusione implica che il curricolo va inteso come una ricerca 

flessibile e personalizzata per ciascun alunno, partendo dalla situazione in cui si 

trova. A tale proposito la Legge 53/2003 richiama all’applicazione del principio della 

personalizzazione dei piani di studio che vanno da semplici interventi di recupero, 

sostegno e integrazione degli apprendimenti, fino alla costruzione di una 

Programmazione Educativa Individualizzata (PEI) o un Piano Didattico Personalizzato 

(PDP). 

Le recenti disposizioni ministeriali (Circolare Ministeriale n. 8 del 6 Marzo 2013 -Nota  

Ministeriale del 27 giugno 2013 (PAI)-Nota Ministeriale del 22 Novembre 2013) 

sostengono e valorizzano il ruolo pedagogico e didattico del team docenti e del 

consiglio di classe nell’individuazione dell’alunno come alunno con BES; ai docenti 

non è richiesto di fare diagnosi, ovviamente, ma di riconoscere una situazione di 

problematicità di cui la scuola deve farsi carico. Essa, quindi, s’impegna a creare un 

ambiente di apprendimento significativo affinché tutti gli alunni possano sentirsi 

tutelati nel rispetto delle singole diversità. 

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 

L’espressione BES è utilizzata per definire tutti quegli alunni che si trovano in una 

situazione tale in cui la proposta educativa scolastica “standard” non consente loro 

un apprendimento e uno sviluppo efficace a causa di difficoltà dovute a situazioni di 

varia natura. 

In ogni classe, infatti, ci sono alunni che presentano una richiesta di “speciale 

attenzione” per una varietà di ragioni: disabilità, svantaggio sociale, culturale, 
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disturbi specifici di apprendimento o difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 

lingua italiana o dall’appartenenza a culture diverse. 

Secondo l’ICF il Bisogno Educativo Speciale (BES) rappresenta qualsiasi difficoltà 

evolutiva di funzionamento in ambito educativo e/o apprenditivo, indipendentemente 

dall’eziologia, che necessita di educazione speciale individualizzata.  

Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni 

Educativi Speciali: o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi 

psicologici, familiari, sociali, ambientali rispetto ai quali è necessario che le scuole 

offrano adeguata e personalizzata risposta.  

L’area dei Bisogni Educativi Speciali, che abbraccia problematiche diverse, 

comprende tre grandi sotto-categorie: 

 

 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni  

educativi speciali, viene elaborato un PDP o un PEI nel caso di alunni con disabilità. 

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le 

attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche 

e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e 

valutazione.  

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

- rispondere ai bisogni di individuali  

- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni  

- valutare l'intero percorso  

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

- costruire un dossier di sviluppo  
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PREVENZIONE: identificazione precoce di possibili difficoltà che può presentare 

l’alunno. In tal senso il nostro Istituto prevede per gli alunni della Scuola dell’Infanzia 

delle osservazioni oggettive (IPDA) che identificano precocemente eventuali difficoltà 

di qualsiasi natura. 

 

STRATEGIE DIDATTICHE ATTUATE: 

 Interventi di didattica inclusiva (esperienze di apprendimento cooperativo, 

lavori di gruppo e/o a coppie, a classi aperte, attività di laboratorio, utilizzo di 

attrezzature informatiche, utilizzo di software e sussidi specifici… ) 

 Interventi di didattica individualizzata (attività di recupero individuale, a piccoli 

gruppi, … ) 

 Interventi di didattica personalizzata (PEI, PDF e PDP) 

 Progetti di inclusione 

Da diversi anni nel nostro Istituto sono previsti progetti orientati allo sviluppo di un 

curricolo attento alle diversità, tra questi:  

 Il Progetto Accoglienza/Continuità  

 Il Progetto Baskin 

 Il Progetto Nuoto 

 Il Progetto Orienteering-Trekking 

 

In queste attività di monitoraggio e programmazione i Consigli di classe sono 

supportati dai docenti referenti delle Funzioni strumentali (Disabilità, DSA, POF) e si 

raccordano con gli operatori dei servizi sociali.  

Il nostro Istituto, per altro, aderisce dall’A.S. 2012/2013 alla Rete di Scuole “INSIEME 

PER AIUTARLI”, la cui scuola capofila è l’I.C.S. “ Nosengo” di Petrosino, attraverso la 

quale in modo sinergico si lavora in rete  per permettere alle fasce più deboli forme 

di intervento mirate.  
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SINERGIE TERRITORIALI 

 
LA SCUOLA INCONTRA IL TERRITORIO 

 
Ai fini di un più costruttivo incontro con il territorio in cui le Istituzioni Scolastiche 

operano, viene ora elevata al 20% la quota oraria del curricolo rimessa alla 

competenza della Scuola per consentire la strutturazione di un Piano dell’Offerta 

Formativa aderente alla realtà territoriale.  

La nostra Scuola ha sempre seguito azioni didattiche volte ad avvalorare le 

peculiarità paesaggistiche e il patrimonio storico, artistico e socio-culturale della 

comunità attraverso una continua e rinnovata progettualità. 

La Scuola incontra il territorio riservando spazi alla riscoperta delle tradizioni popolari, 

della cultura contadina, nonché alle tematiche incentrate sul rispetto e sulla 

salvaguardia dell’ambiente. 

Il nostro Istituto da tempo ha intrapreso iniziative di collaborazione con enti ed 

associazioni del territorio: Comune di Paceco, Banca Don Rizzo – Credito Cooperativo 

della Sicilia Occidentale - Alcamo, ASP di Trapani, Curia di Trapani, Tribunale dei 

diritti del malato/Cittadinanza attiva, F.A.I., Associazione CO.TU.LE.VI., Associazione 

“Pro Parco Suburbano Baiata”, Associazione “A.S.D. Body Line”, Ente di formazione 

“Salvamento Agency”, Forze dell’ ordine, Università degli studi di Palermo, Kiwanis. 

Tali iniziative sono volte alla promozione sociale e culturale degli alunni e finalizzate 

alla formazione integrale della persona. L’Istituto si propone di continuare quei 

percorsi formativi che promuovono attività di cooperazione, momenti di ascolto e 

comunicazione, la gestione dei propri sentimenti e dei conflitti, la tolleranza e la 

comprensione nei confronti degli altri incoraggiando l’innovazione, la creatività e la 

cultura del fare. 

Altre misure di intervento sono state considerate ed elaborate (anche in rete con 

altre scuole) ma per la loro attuazione si è in attesa dell’esito dei bandi di concorso a 

cui si è partecipato per ottenere fondi specifici (MIUR e Fondi regionali). 
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ISTITUZIONE 
SCOLASTICA 

Sicurezza 
Forze dell’ordine 
Vigili del Fuoco 

Protezione civile 
 
 

Associazioni 
CONI 

Trapani Calcio 
Pallacanestro 

Trapani 

 
Scuole del 
territorio 

Accordi di rete 

ASP n. 9 
Supporto alunni 
in situazione di 

disagio 
Sportello 

ascolto 

Enti e uffici 
Comune di 

Paceco 
Regione Siciliana 

BCC di Paceco 

 
Università 

degli Studi di 
Palermo 

Associazioni  
F.A.I. 

Pro Parco Suburbano 
Baiata 

A. Sportiva Body Line 
Salvamento Agency 

Kiwanis 
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SCUOLA E FAMIGLIE INSIEME 

 

Ai fini della costruzione di una “alleanza educativa” tra Scuola e Famiglia, il nostro 

Istituto continua ad attivare iniziative che prevedono il coinvolgimento dei genitori: 

 nella delineazione delle linee essenziali del P.T.O.F.;  

 nell’allestimento di manifestazioni e spettacoli teatrali; 

 nella gestione di attività progettuali; 

 in iniziative di valorizzazione delle tradizioni popolari locali e dei beni 

culturali. 

L’interazione Scuola-Famiglie è fondamentale per: 

 costruire relazioni che riconoscano i reciproci ruoli e si supportino 

vicendevolmente nelle comuni finalità educative; 

 creare maggiori opportunità di contrastare e prevenire il disagio giovanile; 

 promuovere la condivisione di quei valori che costituiscono i punti di 

riferimento di una comunità; 

 

L’alleanza educativa, di cui sopra, si formalizza all’atto dell’iscrizione con la firma, da 

parte dei genitori e del Dirigente Scolastico, del Patto educativo di 

corresponsabilità che è l’insieme dei principi, delle regole e comportamenti che la 

scuola, le famiglie e gli alunni si impegnano a rispettare per il corretto ed efficace 

svolgimento della vita scolastica. Il principio a cui si ispira il Patto educativo è 

l’assunzione di responsabilità, sia individuale che collettiva, che contraddistingue la 

scuola come comunità formativa. Esso è consultabile nel sito della Scuola. 
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DAL RAV AL PIANO DI MIGLIORAMENTO  
 

Autoanalisi d’Istituto e SNV  

 

L'autonomia determina un impegno del sistema scolastico sul terreno dei risultati. La 

realizzazione dell'autonomia si accompagna all’attuazione di un procedimento di 

monitoraggio e valutazione della qualità dell'istruzione. 

La valutazione dei processi e la verifica dei risultati deve necessariamente coinvolgere 

tutti gli aspetti del servizio scolastico, dall'area didattica a quella organizzativa ed a 

quella amministrativa. Tenere sotto controllo tutte le fasi dei processi di produzione 

ed erogazione del servizio scolastico, individuare eventuali punti di debolezza, 

scegliere le azioni appropriate per eliminare le criticità riscontrate e progettare gli 

interventi per il miglioramento, sono le operazioni essenziali che la scuola mette in 

atto per tenere sotto controllo la qualità nella produzione e nell’erogazione del 

servizio. 

La gestione, la verifica e la valutazione del Piano Triennale dell'Offerta Formativa è 

coordinata dalla Funzione Strumentale al POF con l'ausilio dello staff di direzione che 

opera sulla base degli obiettivi raggiunti, dei risultati conseguiti e dell’indice di 

soddisfazione delle famiglie, degli alunni e di tutti gli operatori scolastici (rilevato 

attraverso questionari distribuiti alla fine dell'anno per la verifica globale del servizio). 

I risultati della valutazione sono determinanti per l'elaborazione di opportune 

strategie di miglioramento la cui priorità è definita a livello degli organi collegiali.  

Nel D.P.R. n. 80/2013 Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione in 

materia di istruzione e formazione, sono definiti i soggetti e le finalità del 

procedimento di valutazione delle scuole, articolato in quattro fasi:  

a) autovalutazione;  

b) valutazione esterna;  

c) azioni di miglioramento;  

d) rendicontazione sociale.  

Con la Direttiva Miur n. 11 del 18/09/2014 sono individuate le priorità 

strategiche della valutazione del sistema educativo di istruzione.  

A partire dall’anno scolastico 2014-2015, tutte le scuole del sistema nazionale di 

istruzione sono coinvolte in un percorso, di durata triennale, volto all'avvio e alla 

messa a regime del procedimento di valutazione. L'approccio sarà graduale e per fasi 

temporali successive. 
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RAV: PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI DI PROCESSO 

 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’Istituto, così come 

contenuta nel rapporto di autovalutazione (R.A.V.), pubblicato all’albo elettronico 

della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca.                              

Ai sensi dell’articolo unico comma 7 della Legge 107/2015, gli obiettivi formativi 

prioritari perseguiti dall'istituzione sono i seguenti: 

1. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo, anche informatico;  

2. potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni 

con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e 

personalizzati anche con il supporto e la collaborazione 

3. valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 

alunni e degli studenti; 

4. individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 

valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti;  

5. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 

attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto 

delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell’assunzione di 

responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

6. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 

della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 

patrimonio e delle attività culturali; 

7. valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione 

europea;  

8. potenziamento delle competenze matematico logiche e scientifiche; 

9. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 
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10.   valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 

in grado di sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la 

comunità locale; 

 

 

Dal  R.A.V. si evincono le seguenti priorità:  

1) Livelli più omogenei dei risultati conseguiti dagli alunni delle varie classi nelle 

prove standardizzate di italiano e matematica. 

2) Diminuzione dell’insuccesso scolastico per gli alunni che transitano dalla scuola 

secondaria di primo grado a quella di secondo grado. 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Diminuire la disomogeneità, tra le classi e dentro le classi, dei risultati ottenuti 

almeno del 20% rispetto alla media nazionale. 

2) Monitorare i risultati raggiunti dagli alunni nel primo anno della scuola 

secondaria di secondo grado. 

le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

- contenere il gap fra gli esiti conseguiti e i risultati medi nazionali nelle prove 

standardizzate; 

- mancanza di misure adeguate al monitoraggio dei risultati a distanza. 

 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del 

raggiungimento dei traguardi sono: 

 

1) Utilizzare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline 

per la valutazione iniziale, intermedia e finale. 

2) Utilizzare processi di problem solving attraverso esercitazioni sistematiche e 

intenzionali. 

3) Elaborare griglie per far conoscere i profili e le competenze degli alunni in 

uscita dal primo ciclo. 

Si ritiene che, nel medio termine, gli obiettivi di processo individuati possano 

contribuire al raggiungimento delle priorità attraverso l’introduzione di buone e nuove 

prassi funzionali al raggiungimento di esiti positivi.  

Introdurre la somministrazione di prove strutturate simili a quelle proposte dall’Invalsi 

aiuterà gli studenti ad acquisire maggiore dimestichezza con la tipologia di prova, 

imparando a gestire il tempo e ad attuare strategie risolutive in cui è richiesto un 
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impiego flessibile di conoscenze e abilità possedute per la risoluzione di problemi e 

quesiti legati a contesti reali. 

 

 

 

 

 

SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 

 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2 del RAV (Risultati di apprendimento nelle prove 

standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti 

di forza: 

 i risultati nelle prove standardizzate nazionali di italiano e matematica sono 

soddisfacenti, quasi tutte le classi presentano valori in linea o addirittura 

superiori ai valori medi nazionali; 

ed i seguenti punti di debolezza: 

 le classi in cui si evincono risultati discrepanti in negativo rispetto ai valori 

medi nazionali, presentano al loro interno alunni con bisogni educativi speciali 

e provenienti da contesti socio economici particolarmente deprivati. 

In conseguenza di ciò, la scuola ha deciso di integrare gli obiettivi del RAV con il 

seguente obiettivo di processo relativo all’area “ambiente di apprendimento”: 

 Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all’ambito linguistico 

e matematico a classi aperte e per gruppi di livello. 

Si ritiene che il perseguimento di tale obiettivo sia funzionale al raggiungimento degli 

altri obiettivi di processo previsti e si ponga in modo trasversale rispetto alle priorità 

individuate. 

 

IL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

I punti di debolezza evidenziati dal R.A.V. sono stati i cardini da cui si è partiti per 

elaborare il piano di miglioramento del nostro Istituto.  

Per questo motivo il P.D.M. (Piano di Miglioramento) promuoverà azioni che 

prevedono la somministrazione di prove strutturate di comprensione logica legate a 

contesti reali, l’elaborazione di prove strutturate e di criteri comuni di valutazione  in 

tutte le discipline, l’organizzazione delle attività didattiche di italiano e matematica a 

classi aperte e per gruppi di livello per due ore a settimana, la strutturazione di 

griglie per descrivere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal primo ciclo. 
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RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO 

Obiettivo Risultati attesi 
Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 
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DAI BISOGNI ALLE SCELTE FORMATIVE 
 

Elaborare griglie per 

conoscere i profili e le 
competenze degli 

alunni in uscita dal 

primo ciclo 

Uso delle griglie da parte 

della scuola secondaria 
di secondo grado per 

organizzare percorsi 

formativi volti al 
successo scolastico. 

 

Risultati conseguiti dagli 

alunni al termine del 
primo anno della scuola 

secondaria di secondo 

grado. 
 

Acquisizione dei 

risultati tramite 
segreteria 

scolastica. 

 

    

Organizzare le 

attività didattiche 

delle discipline 
afferenti all'ambito 

linguistico e 
matematico a classi 

aperte, per gruppi di 

livello. 
 

Aumento del 7% annuo 

rispetto all'ultima 

rilevazione riferita alla 
media nazionale, dei 

risultati ottenuti nelle 
prove Invalsi dalle classi 

con punteggi al di sotto 

della stessa media. 
Diminuzione della 

disomogeneità tra gli 
esiti di classi parallele. 

Risultati ottenuti nelle 

prove simulate 

somministrate  
 

Somministrazione 

di prove 

strutturate  
 

Utilizzare processi di 

problem solving 

attraverso 
esercitazioni 

sistematiche e 
intenzionali 

 

Organizzazione più 

efficace del tempo a 

disposizione per risolvere 
quesiti di logica e di 

comprensione del testo, 
in cui le conoscenze e le 

abilità possedute 

diventano spendibili in 
contesti reali 

Risultati ottenuti nelle 

prove simulate 

somministrate 
 

Somministrazione 

di prove 

strutturate  
 

Utilizzare prove 

strutturate e criteri di 

valutazione comuni in 
tutte le discipline, per 

la valutazione 
iniziale, intermedia e 

finale. 

 

Livelli più omogenei dei 

risultati conseguiti dagli 

alunni delle varie classi 
parallele nelle prove di 

verifica disciplinari 

Risultati nelle prove di 

verifica disciplinari 

Somministrazione 

di prove di 

verifica comuni 
per disciplina e 

per classi 
parallele. 
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Sulla base dei dati emersi dall’analisi del contesto economico e socio-culturale del 

territorio e dalla lettura delle esigenze educative della società di oggi, si è del parere 

che i nostri alunni abbiano bisogno di: 

 conoscere il territorio, la sua storia, i suoi mutamenti ambientali e socio-

culturali, le sue attuali risorse, per potersi identificare e per interagire con 

esso; 

 fruire di contesti e strutture (a scuola e nell’extrascuola) che permettano 

l’espressione della personalità, della creatività, delle capacità organizzative e 

progettuali; 

 maturare fiducia in se stessi e negli adulti, da cui mutuano valori ed 

esperienze di vita; 

 educare all’ascolto, alla comunicazione, all’autonomia di pensiero, alla curiosità 

e all’esigenza del sapere; 

 acquisire gli strumenti per “imparare ad imparare”, per meglio orientarsi nei 

contesti naturali, sociali, culturali nei quali si troveranno a vivere e ad operare; 

 rispondere alle richieste di una realtà tecnologicamente più avanzata, 

multietnica e globalizzata; 

 orientarsi con consapevolezza nella realtà del territorio vissuto, operando 

equilibrate scelte di raggruppamento amicale e di gestione del tempo libero; 

 vivere una vita sociale incentrata al rispetto, alla solidarietà, alla tolleranza, 

alla legalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA 
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A.S. 2018-19 
 

Area linguistica- comunicativa 
 

I Progetti inseriti in questa area mirano: 

 all’arricchimento del lessico di base; 

 allo sviluppo dell’abilità di base della comunicazione (ascoltare, parlare, 

leggere, scrivere);  

 al potenziamento della disponibilità a comunicare e della capacità critica;  

 all’acquisizione di un sicuro possesso della lingua madre e delle lingue 

straniere 

 all’acquisizione della capacità di adeguare l’uso del linguaggio alle diverse 

situazioni e alle concrete necessità della comunicazione. 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Progetti Destinatari 

L’Autore si racconta Infanzia 

SCUOLA PRIMARIA 

Progetti Destinatari 

PON Competenze di base  
( Ita.Mat.Ing.) 

3^-4^-5^ Primaria 

Certificazione lingua inglese 
Cambridge 

5^ Primaria 

PON Cittadinanza Europea Primaria 

Una scuola per tutti 4^-5^Primaria 

Lingua spagnola* 3^ - 4^ Primaria extracurricolare 

Una biblioteca per tutti Primaria 

L’Autore si racconta Primaria 

Progetto “E-Twinning”   5^ Primaria 

SCUOLA SECONDARIA 

Progetti Destinatari 

PON Competenze di base  
( Ita.Mat.Ing.) 

1^-2^Secondaria 

Fardelliadi 3^ Secondaria 

PON Cittadinanza Europea Secondaria 

Progetto “E-Twinning”  3^Secondaria 

Olimpiadi della grammatica italiana 
I.C.Giovanni XXIII 

Secondaria 

L’Autore si racconta Secondaria 

Multikulturalità 2^Secondaria 

CLIL di Geografia 3^D 

Certificazione lingua inglese 
Cambridge 

Secondaria 
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Area Logico-matematica, Scientifica e 
Tecnologica 

 
 

I Progetti inseriti in questa area mirano: 

 allo sviluppo delle capacità di matematizzare la realtà;  

 all’acquisizione del metodo scientifico;  

 all’acquisizione ed uso dei linguaggi scientifici;  

 all’acquisizione della capacità di svolgere attività di tipo manuale-operativo;  

 all’acquisizione di conoscenze tecniche e scientifiche; 

 alla maturazione di un comportamento responsabile nell’impatto con la natura;  

 all’acquisizione delle abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione  

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Progetti Destinatari 

  

 
SCUOLA PRIMARIA 

Progetti Destinatari 

PON: Cittadinanza digitale Primaria 

Programma il Futuro Primaria 

Giochi Matematici del Mediterraneo 4^ - 5^ Primaria 

Olimpiadi del Problem Solving 5^Primaria 

Pallacanestro Trapani: Apparecchiamo 
la tavola 

4^Primaria 

 
SCUOLA SECONDARIA 

Progetti Destinatari 

Giochi Matematici del Mediterraneo Secondaria 

PON: Cittadini digitali Secondaria  

Olimpiadi del Problem-solving Secondaria 

Progetto Orientamento 2^ - 3^ Secondaria 

Pro Parco Suburbano BAIATA Secondaria 

FAI – “Apprendisti Ciceroni” Secondaria 

Primo Soccorso: “Ti salvo io” 3^ Secondaria 

Programma il Futuro Secondaria 
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Area Motoria, Creativo – Espressiva 
 

I Progetti inseriti in quest’area mirano: 

 alla maturazione delle capacità percettivo –visive e di ascolto; 

 alla capacità di analizzare e decodificare messaggi musicali, visivi e corporei; 

 all’ acquisizione delle metodologie operative;  

 alla capacità di esprimersi e comunicare in modo personale e creativo;  

 all’acquisizione del lessico specifico di ogni disciplina.  

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Progetti Destinatari 

PON “Creativi sempre..in movimento” 3^Infanzia 

Progetto ”Scuola aperta” Infanzia 

“Cantando s’impara” * Infanzia  

“Gioco- Danza” * Infanzia 

“Bimbinsegnantincampo…competenti 
si diventa” 

3^Infanzia 

SCUOLA PRIMARIA 

Progetti Destinatari 

PON: Patrimonio artistico e culturale Primaria 

PON: Cittadinanza Europea Primaria 

PON:Cittadinanza Globale Primaria 

Sport di Classe 4^ - 5^ Primaria 

Il Fitness a scuola* 4^ - 5^ Primaria 

Nuotiamo insieme 3^ Primaria 

Twirling a scuola  1^-2^-3^ Primaria 

Tiro con l’arco 5^Primaria 

Progetto “Scuola Aperta” Primaria 

Lab. musicale Accademia Origami 4^Primaria 

L’Atletica fa scuola 3^-4^-5^Primaria 

A scuola di Scherma 2^-3^Primaria extracurricolare 

 
SCUOLA SECONDARIA 

Progetti Destinatari 

PON:Patrimonio artistico e culturale Secondaria  

PON:Cittadinanza Europea Secondaria 

PON:Cittadinanza Globale Secondaria 

Tiro con l’arco 1^2^3^Secondaria 

Progetto MARE - Secondaria 

Centro Sportivo Scolastico –
Campionati studenteschi 

Secondaria extracurricolare 

Trekking a scuola 2^Secondaria 

Progetto “Scuola aperta” Secondaria 

Fardelliadi 3^ Secondaria 

L’Atletica fa scuola Secondaria 

Nuotiamo insieme 1^Secondaria 

La scuola va al “Massimo”* Secondaria 

Il Fitness a scuola* Secondaria 
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Area Sociale e di Cittadinanza Attiva 

 
I Progetti inseriti in quest’area mirano: 

 a riconoscere e rispettare i valori sanciti e tutelati nella Costituzione; 

 a promuovere il ruolo di cittadinanza attiva attraverso azioni propositive e 

concrete di promozione dei valori; 

 a scoprire l’altro da sé attribuendo importanza agli altri e ai loro bisogni; 

 a riconoscere la necessità di stabilire regole condivise; 

 alla costruzione del senso di legalità e allo sviluppo di un’etica della 

responsabilità. 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

Progetti Destinatari 

Sportello di Ascolto Alunni, genitori, docenti 

Accoglienza Tutti gli alunni 

Inclusione a sezioni aperte:”Chef per un 
anno” 

Alunni Infanzia 

“Il paese Musilega: tra musica e 
legalità”* 

Infanzia 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Progetti Destinatari 

PON: Cittadinanza Globale Primaria 

Accoglienza Tutti gli alunni 

Sportello di Ascolto Alunni, genitori, docenti 

Baby consiglio Comunale 4^-5^ Primaria 

“Il paese Musilega: tra musica e 
legalità”* 

1^-2^-3^Primaria 

Ri_medi@5.0 alfabeti dell’attenzione 5^ Primaria - Genitori e docenti 

CO.TU.LE.VI. “ Web e social network: 
pericoli invisibili e reati digitali” 

5^ Primaria 

La sicurezza nelle strade Primaria 

Legalità economica 5^ Primaria 

Rotary Club: lo spreco alimentare 4^-5^Primaria 

Kiwanis:  Igiene orale 
Alimentazione e obesità 

4^ Primaria 
5^ Primaria 

Parlawiki – Costruisci il vocabolario 
della democrazia 

5^ Primaria 

Inclusione a classi aperte: “Chef per un 
anno” 

Alunni Primaria 

 
 
 
 

mailto:Ri_medi@5.0
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SCUOLA SECONDARIA 

Progetti Destinatari 

PON : Cittadinanza globale Secondaria 

Accoglienza Tutti gli alunni 

Sportello di Ascolto Alunni, genitori, docenti 

Baby Consiglio Comunale Secondaria 

CO.TU.LE.VI. “ Web e social network: 
pericoli invisibili e reati digitali” 

Secondaria 

Kiwanis: I diritti del fanciullo 
                 Bullismo e Cyberbullismo 

1^ Secondaria 
2^ Secondaria 

Rotary Club: Lo spreco alimentare 1^2^Secondaria 

Parlawiki – Costruisci il vocabolario 
della democrazia 

Secondaria 

Scegliere da Protagonisti 
nell’avventura della vita (Diocesi di TP) 

3^ Secondaria 

Progetto “Non cadere nella Trappola” 3^Secondaria 

Scuola/Cittadinanza Attiva 
Sana Alimentazione – Bullismo 
Tabagismo e alcolismo 

Secondaria 

Inclusione a classi aperte: “Chef per un 
anno” 

Alunni Secondaria 

In-Dipendente-Mente Secondaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Progetto di potenziamento 
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Laboratorio Sportivo 
Classi 4^-5^ Primaria 

    Secondaria 
Denominazione del 
progetto 

       Regole, movimento e gioco 

Priorità cui si riferisce La finalità del progetto è quella di coinvolgere gli 

alunni attraverso un approccio prevalentemente 

ludico, dove il gioco diventa mezzo per lo sviluppo 

corporeo, strumento di educazione degli affetti, 

oggetto di educazione della mente e strumento di 

socializzazione e di osservanza delle regole. 

Traguardo di risultato Educazione degli schemi posturali e degli schemi 

motori di base con riferimento alle capacità 

coordinative e alla mobilità articolare; il tutto riferito al 

gioco 

Situazione su cui 
interviene 

Il progetto viene realizzato nell’ambito della 
continuità, lo sviluppo corporeo 

Attività previste Attività individuali e di gruppo per la presa di 
coscienza dei segmenti corporei, consolidamento della 
lateralità, relazione e manipolazione con la palla, 
coordinazione dinamica generale con spostamenti 
nello spazio e nel tempo, percorsi, giochi. 
 

Calcio a 5 (Secondaria) 

Risorse Umane Docente classe di concorso A049 

Altre risorse necessarie Palestra, piccoli e grandi attrezzi. 

Indicatori utilizzati Attività ludiche e esercizi mirati 

Stati di avanzamento Osservazioni in itinere 

Situazioni attese Gli alunni attraverso le attività costruiscono la propria 
identità personale con la consapevolezza delle proprie 
qualità e dei propri limiti; acquisiscono la padronanza 
degli schemi motori e posturali, rispettando regole . 

 

 
 
 
 

Progetto  di Potenziamento 
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Giardinaggio a scuola 
Secondaria 

Denominazione del 
progetto 

Giardinaggio a scuola 
 

Priorità cui si riferisce L’intento di questo Progetto di potenziamento è quello 
di creare un contesto che consenta ad alcuni  alunni 
di fare esperienze significative.  

Traguardo di risultato Impegnarli, incuriosirli, meravigliarli e avviarli a forme 
sempre più complesse di conoscenza, per valorizzarli, 
per soddisfarli e cercare di fargli superare le difficoltà. 

Situazione su cui 
interviene 

Il progetto verrà realizzato per alcuni alunni con 
disagio comportamentale e che necessitano di 
momenti di svago fuori dalla classe. Esso consiste 
nell’avvicinare i ragazzi al mondo delle piante 
attraverso un contatto diretto e un approccio di tipo 
operativo renderli partecipi del miglioramento estetico 
e ambientale ed educarli alla cura e al rispetto di un 
bene pubblico. 

Attività previste Un percorso di lavoro pratico-manuale volto a 
stimolare e coinvolgere alunni in difficoltà ad utilizzare 
i propri sensi per mettersi in contatto con la natura e 
rispettare le regole.                                                                            
Ripulire il terreno: togliere sassi, erbacce infestanti-
spandimento di terra in superficie, trapianto di piante 
aromatiche (rosmarino, lavanda) dal vaso alle aiuole, 
creare uno spazio per la coltivazione di alcune piante 
(pomodori, basilico, prezzemolo ecc..) 

Risorse Umane Docenti classe di concorso A049 

Altre risorse necessarie Spazio esterno, aiuole, una buca per il salto in lungo,  
campetto di calcio e di pallavolo dove gli alunni  
usufruiscono di  questo spazio per praticare  anche  
l’attività fisica. 
 Attrezzatura necessaria 
-zappa 
-rastrello 
-scopa –paletta- innaffiatoio. 
-sacchetti di plastica per raccogliere i rifiuti. 
-Piante aromatiche, piantine di pomodori, basilico, 
prezzemolo ecc. 

Indicatori utilizzati Realizzazione del lavoro finalizzato al raggiungimento 
degli obiettivi 

Stati di avanzamento Osservazioni in itinere 

Situazioni attese Raggiungimento positivo dell’autostima, autocontrollo, 

consapevolezza delle proprie capacità. 
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AZIONI COERENTI CON IL PNSD 

(PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE) 

Il nostro Istituto “al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli 

studenti e di rendere la tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione 

delle competenze in generale” (L. 107 del 13/7/2015 commi 56-57-58-59), promuove 

l’avvio all’ interno del proprio Piano Triennale per l’Offerta Formativa, del Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale. Lo sviluppo del piano d’intervento riguardo il PNSD 

sarà promosso dalla figura di sistema dell’animatore digitale d’ Istituto Ins. Vitalba 

D’angelo che coordinerà la diffusione dell’ innovazione a scuola e le attività del PNSD, 

comprese quelle previste nel Piano triennale dell’offerta formativa di Istituto 

attraverso la collaborazione con il team dell’ innovazione, l’ intero staff della scuola, il 

Dirigente, il DSGA, soggetti rilevanti, anche esterni alla scuola, che possono 

contribuire alla realizzazione degli obiettivi del PNSD. Inoltre l’animatore potrà 

coordinarsi con altri animatori digitali del territorio, anche attraverso specifici gruppi 

di lavoro. Il suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) potrà essere rivolto a:  

 stimolare la formazione interna della scuola rispetto agli ambiti del PNSD, 

attraverso l’organizzazione di laboratori formativi e la coordinazione della 

partecipazione della comunità scolastica alle altre attività formative, ad 

esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi;  

 coinvolgere la comunità scolastica sui temi del PNSD, favorendo e stimolando 

la partecipazione degli studenti nell’organizzazione di workshop o di altre 

attività, anche aprendo i momenti formativi alle famiglie e ad altri attori del 

territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD (azione #28) e dal piano digitale della 

scuola, l’animatore digitale dell’ Istituto, presenta il proprio piano di intervento 

coordinato con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, il carattere “generale” della 

sua impostazione dipende anche dalle disposizioni ministeriali che devono ancora 

essere specificate e che potranno dunque influire in futuro sulla modifica di tale 

piano. Infatti si è in attesa di assegnazione di fondi e di decreti ministeriali che diano 

indicazioni precise sullo svolgimento di alcune azioni previste nel PNSD. 

Il progetto triennale, che sarà comunque suscettibile di modifiche legate alla 

dinamicità del contesto scolastico, vuole valorizzare due direttrici fondamentali 
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previste nel piano e cioè la collaborazione e una visione della tecnologia 

funzionale alla didattica. Infatti da un lato viene richiesto alla scuola di costruire 

delle relazioni con i soggetti presenti nel territorio dagli enti, alle associazioni, per 

costruire un tessuto autentico e reale dell'offerta formativa che si concretizza in 

possibili risorse economiche e culturali oppure con l' attivazione di progetti virtuosi 

che hanno ricadute sul benessere sociale oltre che sulla qualità dell'ambiente 

scolastico; dall'altro vi è la necessità di adeguare la pratica dell'insegnamento alle 

mutate condizioni socioeconomiche, e la tecnologia diventa non l'obiettivo ma lo 

strumento per realizzare un modello educativo basato sulle competenze come 

riportato nel testo del PNSD “Se l’obiettivo del nostro sistema educativo è sviluppare 

le competenze degli studenti, invece che semplicemente “trasmettere” programmi di 

studio, allora il ruolo della didattica per competenze, abilitata dalle competenze 

digitali, è fondamentale in quanto attiva processi cognitivi, promuove dinamiche 

relazionali e induce consapevolezza. Il paradigma su cui lavorare è la didattica per 

competenze, intesa come progettazione che mette al centro trasversalità, 

condivisione e co-creazione, e come azione didattica caratterizzata da esplorazione, 

esperienza, riflessione, autovalutazione, monitoraggio e valutazione. Il primo passo è 

quindi fare tesoro delle opportunità offerte delle tecnologie digitali per affrontare una 

didattica per problemi e per progetti”. Nella redazione delle linee di intervento si è 

scelto di scansionare la durata temporale in una fase di ricognizione e di valutazione 

nella quale si prende atto delle risorse esistenti e dei bisogni formativi delle 

componenti scolastiche. In seguito, calibrando quanto emerso con gli obiettivi 

proposti dal PNSD, si passa ad una prima attuazione che consiste in 

un'alfabetizzazione di strumenti digitali collegati alle nuove metodologie per arrivare 

a un consolidamento di pratiche che porti alla creazione di un corpo docente in grado 

anche di condividere il proprio operato in uno spazio virtuale comune, di confronto e 

di deposito di risorse didattiche autonomamente create, per questo motivo 

l’Animatore Digitale  attiverà uno spazio web che sarà collegato al sito istituzionale.  

Lo studente deve diventare il centro di questo piano digitale nel quale tutte le azioni 

di formazione dei docenti, di sinergia con gli enti del territorio devono contribuire a 

creare un ambiente di apprendimento che diventi per lui significativo e per questo 

verranno create delle azioni formative non solo dirette a fornirgli delle abilità ma tese 

anche a valorizzare la sua capacità di espressione personale. Si tratta di 

un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 



 Piano dell’Offerta Formativa Triennale- I.C. “GIOVANNI XXIII”-PACECO 39 

tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le 

metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe.  

Di seguito il piano dell’Animatore Digitale che prevede tre vaste aree di intervento: 

 
 

AMBITO: FORMAZIONE INTERNA 
 

Obiettivo:  

 formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura 

digitale, linguistica, inclusione, disabilità, cittadinanza globale. 

Azione generale:  

 questionario per conoscere i bisogni formativi generali destinato ai docenti, 

genitori e studenti della scuola. Sarà redatto per essere compilato online con 

adeguati criteri di privacy e i dati raccolti serviranno ad orientare la definizione 

dell'offerta formativa. 

 Ricognizione buone pratiche già presenti nell'istituto. 

 Predisposizione materiali testuali/audiovisivi per informare le componenti 

scolastiche sui contenuti del PNSD. 

 Questionari di gradimento per valutare l’ efficacia degli interventi. 

Interventi 

 Formazione per l’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola.  

 Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 

collaborativa. Coinvolgimento di tutti i docenti nell’utilizzo di testi digitali e 

nell’adozione di metodologie didattiche innovative. 

 Organizzazione della formazione anche secondo nuove modalità (e-learning)  

  Studio di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per gli anni 

successivi. 
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AMBITO: COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA 
 

Obiettivi:  

 Creazione di servizi per il territorio  

 Sviluppo delle competenze digitali degli studenti 

Azione generale:  

 Creazione di spazio web collegato al sito istituzionale della scuola per la 

diffusione delle finalità e delle attività connesse con il PNSD.  

 Creazione di un gruppo di lavoro.  

Interventi  

 Ricognizione dei progetti dell’Istituto.  

 Partecipazione a progetti   

 Coordinamento con le figure di sistema   

 Ammodernamento del sito internet della scuola 

 Segnalazioni di bandi e opportunità formative in ambito digitale o Nuove 

modalità di educazione ai media con i media  

 Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 

 Elaborazione di lavori in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie, 

associazioni, ecc.). 
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AMBITO: CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 
 

 

Obiettivi:  

 Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 

trasparenza e la condivisione di dati.  

 Potenziamento delle infrastrutture di rete o potenziamento degli strumenti 

didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di 

innovazione delle istituzioni scolastiche. 

Azione generale:  

 Catalogazione patrimonio dotazione tecnologica dell'Istituto  

 Adeguamento dotazione esistente in riferimento all'accoglimento domanda 

fondi PON  

Interventi  

 Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e sua eventuale 

implementazione.  

 Selezione e presentazione di Siti dedicati, App, Software e Cloud per la 

didattica.  

 Presentazione di strumenti di condivisione, di documenti, forum e blog e classi 

virtuali.  

  Educazione ai media e ai social network.  

  Collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche 

alle comunità virtuali di pratica e di ricerca.  

 Sperimentazione di soluzioni digitali hardware e software sempre più 

innovative. 

 

 
 
 
 
 
 



 Piano dell’Offerta Formativa Triennale- I.C. “GIOVANNI XXIII”-PACECO 42 

 
 
 
LE SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 
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Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal 

P.T.O.F., sono state istituite le seguenti figure: 

INCARICO COMPITI E FUNZIONI 

Collaboratore 1 

- Supporto alla gestione dei flussi comunicativi interni ed esterni 
- Sostituzione dei docenti assenti con particolare riguardo alla scuola secondaria di I 

grado; Coordinamento della vigilanza sul rispetto del regolamento d’Istituto da parte 
degli alunni e genitori (disciplina, ritardi, uscite anticipate, ecc); 

- Controllo firme docenti alle attività collegiali programmate; 
- Coordinamento di Commissioni e gruppi di lavoro e Raccordo con le funzioni 

strumentali e con i Referenti/Responsabili di incarichi specifici operanti nell’Istituto, 
con particolare riguardo alla scuola sec. di I grado; 

- Formulazione dell’orario per la scuola secondaria di I grado; 
- Contatti con le famiglie; 
- Responsabile di plesso Scuola sec. di I grado; 
- Supporto al lavoro del D.S. e partecipazione alle riunioni periodiche di staff. 
- Sostituzione del D.S. in caso di assenza per impegni istituzionali, malattia, ferie, 

permessi, con delega alla firma degli atti amministrativi. 

Collaboratore 2 

- Collaborazione con il D.S. e gli altri docenti collaboratori del DS 
- Sostituzioni giornaliere dei docenti assenti (scuola dell’infanzia e primaria); 
- Controllo del rispetto del regolamento d’Istituto da parte di alunni e famigli e 

(disciplina, ritardi, uscite anticipate, ecc) 
- Supporto ai flussi informativi e comunicativi interni ed esterni 
- Raccordo con le funzioni strumentali e con i Referenti/Responsabili di incarichi specifici 

operanti nell’Istituto, con particolare riguardo alla scuola primaria 
- Coordinamento delle attività di documentazione educativa e organizzativa per la 

scuola primaria; 
- Formulazione dell’orario per la scuola primaria; 
- Responsabile del plesso di scuola primaria; 
- Supporto al lavoro del D.S. e partecipazione alle riunioni periodiche di staff 
- Sostituzione del D.S. in caso di assenza per impegni istituzionali, malattia, ferie, 

permessi, con delega alla firma degli atti amministrativi. 

Collaboratore 3 

- Individuazione delle finalità didattiche educative che scaturiscono dal Collegio dei 
docenti.  

- Rilevazione fabbisogno utenti.  
- Coordinamento delle attività di progettazione e di programmazione nella Scuola, 

raccordandosi con i Responsabili dei Dipartimenti e delle Commissioni di lavoro.  
- Rilevazione delle attività del POF - PTOF, stimolandone la realizzazione e curandone le 

fasi di verifica, di monitoraggio e di valutazione.  
- Rilevazione soddisfazione degli utenti (genitori e studenti) e del personale della 

scuola.  
- Produzione di statistiche sui risultati intermedi e finali degli studenti e monitoraggio 

dispersione scolastica/Monitoraggio relativo al RAV in collaborazione con la F.S. Area 3  
- Predisposizione della modulistica didattica, realizzazione e gestione di infrastrutture 

informatiche, e-learning.  
- Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano di formazione e aggiornamento dei 

docenti . 
- Informare e organizzare il personale sulle iniziative di formazione-aggiornamento.  
- Incrementare lo scambio e il confronto professionale tra docenti.  
- Valutazione dell’efficacia dei progetti di formazione  
- Supplente responsabile plesso media 
- Sostituzione del D.S. in caso di assenza per impegni istituzionali, malattia, ferie, 

permessi, con delega alla firma degli atti amministrativi. 

Collaboratore 4 

- Relazioni con enti, organizzazioni, organi di stampa, aziende al fine di promuovere 
attività progettuali, crescita culturale e formativa degli allievi.  

- Incrementare lo sviluppo della dimensione europea sia attraverso scambi culturali, sia 
attraverso interventi formativi all’estero.  

- Pubblicazione e pubblicizzazione delle iniziative e delle attività curriculari ed 
extracurriculari formative, culturali realizzate dalla scuola mediante redazione di 
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comunicati stampa.  
- Attivazione e coordinamento degli interventi volti all’educazione per la salvaguardia 

della salute (alimentare, bulimia/anoressia, prevenzione delle dipendenze, ecc.) e 
dell’ambiente.  

- Attivazione e coordinamento degli interventi volti all’educazione alla legalità, 
affermazione delle pari opportunità e sviluppo della cittadinanza attiva.  

- Organizzazione di attività culturali (convegni, seminari) aperte anche al territorio.  
- Coordinamento delle attività di raccordo con la scuola primaria (ingresso) e la 

secondaria di I grado (uscita).  
- Coordinamento delle attività di orientamento per il passaggio dal primo al secondo 

ciclo 
- Referente del progetto Multikulturalità 
- Supplente responsabile plesso primaria 
- Sostituzione del D.S. in caso di assenza per impegni istituzionali, malattia, ferie, 

permessi, con delega alla firma degli atti amministrativi. 

Coordinatore Consigli di 
classe 

 
Coordinatore Consigli 

di, interclasse: 
Presidenti e Segretari 

- Presiedere le riunioni del Consiglio di Classe su delega del Dirigente. 
- Predisporre i materiali da utilizzare o discutere durante gli incontri, in particolare 

raccogliere documenti, relazioni e giudizi sull’andamento disciplinare e sul profitto degli 
alunni in preparazione degli scrutini, sulle valutazioni periodiche e finali. 

- Seguire l’andamento della frequenza scolastica degli alunni con particolare attenzione 
ai ritardi nelle entrate ed alle anticipazioni delle uscite, dandone periodica informazione 
ai membri del Consiglio per gli opportuni interventi educativi. 

- Segnalare al Dirigente i casi di scarso profitto ed irregolare comportamento. 
- Operare in costante rapporto con le famiglie e con i servizi del territorio per svolgere 

funzioni di orientamento e tutoring degli allievi in difficoltà. 

Coordinatore Consigli di 
intersezione 

- Delega a presiedere il Consiglio di intersezione, in caso di assenza o impedimento del 
Dirigente scolastico; 

- Cura dello scambio periodico delle informazioni tra la Scuola dell’infanzia e la Direzione; 
- Coordinamento delle attività programmate nel POF; 
- Vigilanza sull’andamento generale del servizio, con obbligo di riferire al DS qualunque 

fatto o circostanza che possa, a suo parere, pregiudicare un regolare svolgimento dello 
stesso; 

Responsabili e addetti 
alla vigilanza dei plessi 

- Rappresentanza del Dirigente scolastico nel plesso; 
- Coordinamento generale delle attività didattiche, organizzazione interna del plesso, 

gestione dell'orario, uso delle aule e dei laboratori; 
- Verifica giornaliera delle assenze e sostituzioni dei docenti assenti su apposito registro 

con criteri di efficienza ed equità; 
- Cura dello scambio periodico delle informazioni tra plesso e sede centrale; 
- Responsabile delle attrezzature, dei sussidi e dei materiali assegnati al plesso;  
- Controllo dell’igiene e della pulizia dei locali; 
- Controllo delle autorizzazioni, vistate dal DS, per l’ingresso a persone estranee e 

l’affissione di avvisi ed annunci vari; 
- Cura dei rapporti e delle comunicazioni con le famiglie; 
- Delegato dal DS per il rispetto della normativa antifumo nei locali scolastici; 
- Preposto, delegato dal DS in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro  
- Vigilanza sull’andamento generale del servizio, con obbligo di riferire al DS qualunque 

fatto o circostanza che possa, a loro parere, pregiudicare un regolare svolgimento dello 
stesso; 

Funzioni Strumentali al 
PTOF 

AREE COMPITI 

AREA 1 
Gestione del 

piano  
triennale 

dell’offerta 
formativa 

 

Verificare le risultanze del RAV 
Coordinamento delle attività del piano; 
Coordinamento della progettazione curriculare; 
Raccolta e selezione del materiale didattico per il successivo inserimento 
nel sito web dell’istituto; 
Valutazione delle attività (in collaborazione con l’area autovalutazione) 
Raccordo con tutte le FF.SS. 
 

AREA 2 
Interventi e 
servizi per 
studenti 

Coordinamento dei rapporti Scuola – Famiglia; 
Coordinamento e gestione delle attività di continuità, di 
orientamento e tutoraggio; 
Coordinamento delle attività extracurricolari, uscite didattiche, viaggi di 
istruzione; 
Integrazione alunni stranieri; 
Promozione del successo formativo attraverso interventi 
innovativi di recupero, consolidamento, potenziamento delle 
competenze; 
Valorizzazione delle eccellenze. 
Raccordo con tutte le FF.SS. 
 

AREA 3  
Autovalutazione 

d’Istituto 
 

Verifica e valutazione delle attività del P. T. O. F.; 
Predisposizione e distribuzione questionari per genitori, alunni, personale 
docente e non docente; 
Analisi delle risposte, tabulazione, predisposizione di grafici esplicativi; 
Formulazione ipotesi di miglioramento; 
Stesura rapporto finale di autovalutazione per l’illustrazione al Collegio 
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dei docenti e al Consiglio d’Istituto; 
Partecipazione a riunioni di coordinamento organizzativo 
del gruppo staff,dei Dipartimenti Disciplinari; 
Raccordo con tutte le FF.SS. 
 

AREA 4 
Promozione di 

interventi a 
favore degli 
alunni BES 

 

creazione di forme di collaborazione tra le varie componenti scolastiche; 
supporto informativo a famiglie e docenti e proposte di misure di 
interventi metodologici innovativi per alunni DSA; 
organizzare e coordinare i progetti per alunni B.E.S 
Rapporti rete “Insieme per aiutarli” 
Integrazione alunni  
Coordinamento del lavoro di sostegno e degli eventuali esperti sterni. 
Rapporti con gli operatori Azienda ASL, con le famiglie, con i docenti per 
finalità organizzative di documentazione e di inclusione 
Delega a rappresentare l’istituto c/o scuola polo CTRH 
organizzare e presiedere il GLI in assenza del D.S. 
Cura della progettualità relativa al settore di competenza. 
Raccordo con tutte le FF.SS. 

Organo di Garanzia  

L’Organo di Garanzia si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all’interno della quale 
ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare una strada adeguata per una serena 
convivenza attraverso una corretta applicazione delle norme. 
Le sue funzioni, inserite nel quadro dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono: 
a) prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra 
studenti ed insegnanti  e in merito all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione; 
b) esaminare i ricorsi presentati dai Genitori degli Studenti o da chi esercita la Patria Potestà in 
seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina; 
c) Il funzionamento dell’O.G. è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al 
fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti degli insegnanti 
e viceversa. 

Responsabili di 
laboratorio / attività: 
Laboratorio Artistico 

Laboratorio Scientifico 
Laboratorio Informatico 

Museo di civiltà 
contadina  

- l’impiego ottimale del/dei laboratorio/i;  
- l’eventuale adeguamento del regolamento d’uso dei medesimi;  
- l’arricchimento delle dotazioni, mediante proposte di nuove acquisizioni;  
- la richiesta di scorte adeguate dei materiali necessari alla didattica (in stretto raccordo 

con gli uffici del Direttore SGA); 
- segnalazione al Dirigente scolastico di eventuali situazioni di rischio; 

Nucleo Interno di 
Valutazione 

- Autovalutazione d’istituto mediante l'analisi e la verifica del servizio scolastico; 
- Elaborazione del Rapporto di autovalutazione (RAV);  
- Individuazione di priorità strategiche e dei relativi obiettivi di miglioramento. 

 
Gruppo di lavoro per 
l’Inclusione (G.L.I.) 

- rilevazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali presenti nella scuola; 
- raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 

funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con 
azioni strategiche dell’Amministrazione;  

- focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 
gestione dei singoli alunni e delle classi; 

- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;  
- raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi;  
- elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni 

con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno).  
 

Docente tutor al 
personale neoassunto 

- Ha il compito di sostenere il docente in formazione durante il corso dell'anno, in 
particolare, per quanto attiene agli aspetti relativi alla programmazione educativa e 
didattica, alla progettazione di itinerari didattici, alla predisposizione di strumenti di 
verifica e valutazione; essi inoltre saranno da considerarsi quali facilitatori dei rapporti 
interni ed esterni all'Istituto e di accesso alle informazioni 

Dipartimenti disciplinari  
Coordinatori 

Area letteraria 
Area scientifica 
Area linguistica 
Area espressiva 

 

- Elaborare ipotesi e strumenti per la Costruzione del curricolo verticale. Definire e                       
monitorare lo svolgimento delle prove comuni (prove d’ingresso e d’uscita, verifiche etc.) 

- Individuare traguardi/obiettivi/criteri di valutazione per aree/ambiti disciplinari, per 
materie, in verticale. 

- Coordinare le attività di formazione (in raccordo con le funzioni strumentali ) 
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CRITERI PER LA FORMAZIONE 

DELLE SEZIONI E DELLE CLASSI 

 

Scuola dell’infanzia: 

 numero equilibrato di maschi e femmine; 

 semestre di nascita (gennaio-giugno; giugno-dicembre); 

 bambini disabili o con Disturbi Specifici di Apprendimento certificati; 

 situazioni di svantaggio socio – culturale attestato; 

 bambini anticipatari; 

 madre lingua parlata diversa dall’italiano; 

 ripartizione equilibrata dei bambini stranieri tra le diverse sezioni; 

 frequenza eventuale dell’asilo nido. 

Scuola primaria  

 L’equieterogeneità all’interno di ciascuna classe (eterogeneità della provenienza 

socio – culturale e della preparazione di base). 

 L’omogeneità tra le classi parallele. 

 L’equilibrio del numero degli alunni/delle alunne tra le diverse classi prime. 

 La parità della presenza di alunni con difficoltà di apprendimento e/o di 

comportamento. 

Nella formazione delle classi prime, si terrà conto, globalmente, dei seguenti 

criteri: 

 sesso; 

 periodo di frequenza alla scuola dell’infanzia (da 2 a 3 anni o per meno di 2 anni – 

anticipatari); 

 trimestre di nascita(gennaio – marzo; aprile – giugno; luglio – settembre; ottobre – 

dicembre); 

 bambini disabili o con Disturbi Specifici di Apprendimento certificati; 

 situazione di svantaggio socio – culturale attestato; 

 alunni anticipatari; 

 madre lingua parlata diversa dall’italiano; 

 ripartizione equilibrata dei bambini stranieri tra le diverse sezioni; 

 indicazioni fornite dalle docenti della scuola dell’infanzia attraverso lo strumento di 

raccolta dati elaborato dalla F.S: continuità riferite, in particolare, alla disponibilità 

all’apprendimento, ai livelli di autonomia, agli interessi, alle competenze maturate, alle 

relazioni interpersonali instaurate a scuola con i coetanei e con gli adulti 
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Scuola secondaria di I grado 

 L’equieterogeneità all’interno di ciascuna classe (eterogeneità della provenienza 

socio – culturale e della preparazione di base). 

 L’omogeneità tra le classi parallele. 

 L’equilibrio del numero degli alunni/delle alunne tra le diverse classi prime. 

 La parità della presenza di alunni con difficoltà di apprendimento e/o di 

comportamento; 

Nella formazione dei gruppi classe si terranno globalmente presenti le 

seguenti variabili: 

 sesso 

 alunni disabili o con Disturbi Specifici di Apprendimento certificati; 

 situazione di svantaggio socio – culturale attestato; 

 madre lingua parlata diversa dall’italiano; 

 ripartizione equilibrata degli alunni stranieri tra le diverse sezioni; 

 indicazioni fornite dalle docenti della scuola primaria, in particolare, per gli alunni con 

difficoltà di apprendimento e/o di comportamento. 

Per la formazione delle classi si utilizzeranno anche: 

 I documenti ufficiali di valutazione della scuola primaria (documento di valutazione 

dell’alunno e certificazione delle competenze); 

 le valutazioni sintetiche espresse dai docenti della scuola primaria (documenti di fine 

anno per la continuità). 

 lo strumento di raccolta dati elaborato dalla F.S. continuità riferite, in particolare, alla 

disponibilità all’apprendimento, ai livelli di autonomia, agli interessi, alle competenze 

maturate, alle relazioni interpersonali instaurate a scuola con i coetanei e con gli 

adulti. 
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VIAGGI  D’ISTRUZIONE   E   VISITE    GUIDATE 

I viaggi d’istruzione e le visite guidate vengono pianificati in relazione alle mete 

formative dell’Istituto ed ai diversi stadi di apprendimento degli alunni. 

FINALITA’ 

 

 Favorire la lettura del territorio vissuto nei suoi aspetti strutturali (fisici, 

biologici) ed organizzativi (sociali, culturali, artistici, economici, amministrativi), 

allargando i processi di apprendimento oltre i confini dello spazio scolastico. 

 Rafforzare l’orientamento, il senso di appartenenza a comuni radici culturali. 

 Estendere gli orizzonti di conoscenza-ambientazione a territori diversi dal 

proprio. 

 

      PIANO D’INTERVENTO 

 

                                 PER 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

vengono effettuate previa                           vengono effettuate previa                

autorizzazione dei genitori                           autorizzazione degli     

(valida per l’intero a.s.)                         Organi Collegiali competenti.                                                                              

 

 

 

 

 

 

Il territorio comunale e 
zone limitrofe 

Il territorio Regionale 
Nazionale e 

Internazionale 
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LA VALUTAZIONE 
 

La valutazione costituisce da sempre uno dei momenti fondamentali dell’azione educativa 

e per tale motivo è puntualmente oggetto di innovazioni e di esperienze finalizzate a 

renderla più rispondente alle esigenze dei soggetti implicati nelle situazioni di 

insegnamento-apprendimento. 

Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e 

trasparenza della valutazione.  

Nella valutazione si considerano: i prerequisiti e la situazione di partenza, l’impegno, 

l’attenzione e la partecipazione, i processi e i risultati ottenuti, il comportamento. 

Essa, dunque, si configura come un momento complesso e, per essere funzionale, deve 

tener conto di più variabili e soprattutto delle dimensioni sia delle competenze che 

dell’insegnamento-apprendimento, in piena correlazione tra loro. 

Il Collegio ha deliberato che le valutazioni, espresse in decimi, a dovranno partire dal 

cinque per la scuola primaria e dal quattro per la scuola secondaria di primo grado. 

Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul rendimento scolastico sono 

coerenti con gli obiettivi previsti dal P.T.O.F.  

 

Scheda di Valutazione dell’alunno 
 
In base alla legge n. 59/1997, che riconosce l’autonomia educativa e didattica delle 

istituzioni scolastiche, ed al D.P.R. n. 275/1999 che la regolamenta, la nostra Scuola 

sperimenta propri modelli di scheda di valutazione. 

Come da D.L. 62/2017 art.1 c.3, la valutazione del comportamento fa riferimento allo 

Sviluppo delle Competenze di Cittadinanza, al Regolamento di Istituto e al Patto di 

Corresponsabilità e viene espresso attraverso un giudizio sintetico. 

 

VOTO OTTIMO 

Presenza di tutti i seguenti elementi di valutazione: 

 Pieno rispetto del Regolamento di Istituto e del Patto di Corresponsabilità. 

 Assenza di richiami o provvedimenti disciplinari. 

 Ottime capacità di autocontrollo 

 Si relaziona e collabora positivamente 

 Ha raggiunto il Livello Avanzato delle Competenze trasversali di Cittadinanza 
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VOTO DISTINTO 

Presenza dei seguenti elementi di valutazione: 

 Pieno rispetto del Regolamento di Istituto e del Patto di Corresponsabilità. 

 Assenza di provvedimenti disciplinari 

 Apprezzabili capacità di autocontrollo 

 Si relaziona e collabora positivamente 

 Ha raggiunto il Livello Intermedio delle Competenze trasversali di Cittadinanza 

 

VOTO BUONO 

Presenza della maggior parte dei seguenti elementi di valutazione: 

 Sufficienti capacità di autocontrollo 

 Rispetta, in generale, gli altri, le regole scolastiche e sociali 

 A volte non si relaziona positivamente e non sempre riesce a organizzare le 

proprie attività 

 Ha raggiunto il Livello Base delle Competenze trasversali di Cittadinanza 

 

VOTO SUFFICIENTE 

Presenza della maggior parte dei seguenti elementi di valutazione: 

 Violazione del Regolamento di Istituto e del Patto di 

          Corresponsabilità sanzionata da richiami verbali e scritti e con 

          allontanamento dalla comunità scolastica fino a 5 giorni ai 

          sensi dei commi 9 e 9-bis, art. 4 e successive modificazioni del D.P.R. 

          24/06/1998 n. 249. 

 Non possiede ancora adeguate capacità di autocontrollo 

 Non sempre rispetta gli altri, le regole scolastiche e sociali 

 Poco collaborativo 

 Ha raggiunto il Livello Iniziale delle Competenze trasversali di Cittadinanza 

 

VOTO INSUFFICIENTE 

Presenza della maggior parte dei seguenti elementi di valutazione: 

 Violazione persistente del Regolamento di Istituto e del Patto di 

          Corresponsabilità sanzionata da richiami verbali e scritti e con 

          allontanamento dalla comunità scolastica per periodi superiori a 15 giorni ai 

          sensi dei commi 9 e 9-bis, art. 4 e successive modificazioni del D.P.R. 

          24/06/1998 n. 249. 

 Comportamento arrogante e irrispettoso nei confronti dei soggetti della 

          comunità scolastica. Disturbo sistematico del regolare svolgimento delle 

          lezioni. Collaborazione inesistente con i docenti e il gruppo classe. 
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 Non ha raggiunto il Livello Iniziale delle Competenze trasversali di Cittadinanza 

 

 

PARAMETRI DEFINITI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI SULLA VALUTAZIONE  

DEGLI APPRENDIMENTI DISCIPLINARI 

 

 

 

10 

L’alunno ha maturato conoscenze complete ed approfondite, che sa rielaborale 

un modo personale. Si esprime con sicurezza, correttezza e proprietà lessicale. 

Organizza il proprio lavoro in modo efficace e produttivo. Utilizza 

autonomamente gli strumenti e le tecniche apprese. 

 

 

9 

L’alunno ha maturato conoscenze complete e organiche. Si esprime con 

chiarezza, correttezza e proprietà lessicale. Organizza il proprio lavoro con 

sicurezza. Utilizza in modo autonomo gli strumenti e le tecniche apprese.  

 

8 

L’alunno ha maturato conoscenze soddisfacenti. Si esprime con correttezza e 

adeguata proprietà lessicale. Organizza il proprio lavoro in modo efficace. Sa 

usare adeguatamente strumenti e tecniche. 

 

7 

L’alunno ha maturato la conoscenza degli elementi delle discipline. Si esprime in 

modo coerente e sostanzialmente corretto. Organizza il proprio lavoro con una 

certa efficacia. Sa usare gli strumenti disponibili, anche se non sempre in modo 

adeguato. 

 

6 

L’alunno ha maturato conoscenze essenziali anche se non sempre sicure. Nel 

complesso si esprime con sufficiente chiarezza ma commette alcuni errori. 

Organizza il proprio lavoro in modo complessivamente adeguato. Utilizza gli 

strumenti in maniera parziale. 

 

5 

L’alunno ha maturato conoscenze parziali. Si esprime in modo non sempre 

coerente e incontra difficoltà nell’utilizzo del linguaggio specifico. Ha bisogno di 

aiuto per organizzare il proprio lavoro. Necessita di guida per operare anche su 

processi semplificati. 

 

 

4 

L’alunno ha maturato la conoscenza di poche nozioni elementari, che esprime in 

forma scorretta e poco chiara. Ha bisogno di controllo e guida costanti per far 

fronte al lavoro scolastico. Ha difficoltà a cogliere le relazioni essenziali tra i fatti 

anche elementari. Non appare in grado, pur se guidato, di eseguire applicazioni, 

anche se relative a processi semplificati. 
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DESCRIZIONE DEL PROCESSO E DEL LIVELLO 

GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI 

APPRENDIMENTI DEGLI STUDENTI 

OTTIMO 

Partecipa in maniera costruttiva e propositiva, dimostrando 
spiccato interesse. Affronta gli impegni scolastici con entusiasmo 
e puntualità. È produttivo, ricco e personale; ha maturato un 
ottimo grado di autonomia nelle fasi operative. Usa in maniera 
pertinente e consapevole il lessico specifico e le metodologie. 
Effettua collegamenti in ambiti pluridisciplinari. 

DISTINTO 

Studia assiduamente con senso di responsabilità e partecipa con 
vivo interesse; applica con facilità le conoscenze. Ha raggiunto 
una buona autonomia nelle competenze e nell’uso del lessico 
specifico. 

BUONO 

Dimostra attenzione, partecipazione ed interesse; evidenzia una 
certa continuità nell’impegno. Applica le conoscenze acquisite 
dimostrando di possedere adeguate competenze di base e 
lessico specifico. 

SUFFICIENTE 

Dimostra attenzione, partecipazione ed interesse accettabili ma 
non sempre adeguate.  Mostra una sufficiente autonomia, 
tuttavia, necessita talvolta dell’intervento dell’insegnante nel 
momento operativo. 

NON SUFFICIENTE 

Dimostra un impegno poco costante e non sempre rispetta le 
consegne date.  Non riesce ancora ad organizzarsi in maniera 
autonoma, richiede spesso l’aiuto dell’insegnante nelle fasi 
operative. Le competenze di base risultano ancora limitate. 
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CRITERI DI NON AMMISSIONE 

 

Il Collegio delibera la non ammissione dell’alunno alla classe successiva / all’esame finale 

del primo ciclo in presenza di tre o più insufficienze e in assenza delle successive 

condizioni: 

 Impegno comunque mostrato nello studio e volontà profusa; 

 Progressività comunque evidenziata nell’acquisizione degli apprendimenti; 

 Potenzialità cognitive possedute; 

 Valutazione di aspetti di tipo psicologico e motivazionale; 

 

VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO AI FINI 
DELLA VALUTAZIONE: 

DEROGA AL TETTO DELLE ASSENZE 

 

Al principio della frequenza obbligatoria di almeno tre quarti dell’orario annuale 
personalizzato di lezione sono possibili deroghe, a condizione  comunque  che tali 
assenze non pregiudichino a giudizio del consiglio di classe  con specifica 
delibera motivata  la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 
interessati. 

Nell’ottica della “personalizzazione” del monte ore annuale delle lezioni, si considerano 
assenze in derogare (da sottrarsi al monte ore annuale) le ore di assenza per 

 Motivi di salute documentati da apposita certificazione medica:  
o assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con 

certificato di ricovero e di dimissione e successivo periodo di convalescenza 
prescritto all’atto della dimissione e convalidato da un medico del SSN;  

o assenze continuative di 5 giorni o più motivate da patologie che 
impediscono la frequenza scolastica, certificate da un medico del SSN, 

o assenze ricorrenti, giustificate di volta in volta con certificato medico, per 
grave malattia documentata con un certificato medico attestante la gravità 
della patologia;  

o visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno); 
o assenze dovute a terapie psicologiche e psicoterapiche. 

 Motivi personali e di famiglia:  
o rientro nel paese di origine per motivi legali o per gravi problemi familiari;  
o allontanamenti temporanei disposti dall’autorità giudiziaria o dai servizi 

sociali; 
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 gravi patologie e/o lutti certificati dei componenti del nucleo famigliare entro il 
secondo grado.   

 Motivi legati a particolari situazioni di svantaggio socio-culturali:  
o Alunni seguiti dai servizi sociali. 

 Motivi sportivi, artistici e di studio per un totale complessivo di 15 ore:  
o Uscite anticipate per attività sportive debitamente documentate richieste e 

certificate dall’Associazione sportiva di appartenenza;  
o partecipazione a gare sportive a livello nazionale e internazionale e gare 

organizzate dalle federazioni sportive affiliate CONI e non 
 Motivi religiosi:  

o Adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 
considerano il sabato come giorno di riposo. 

 

 

STRATEGIE DI MIGLIORAMENTO DELLE 
COMPETENZE 

Discipline e  alunni interessati 
Il miglioramento delle competenze degli alunni riguarderà le discipline di Italiano 
e Matematica. 

Gli alunni coinvolti saranno quelli che i consigli di classe individueranno come 
“carenti”. Le eventuali carenze saranno comunicate tempestivamente alle famiglie. 

Modalità organizzative 
Gli studenti saranno suddivisi in piccoli gruppi, ciascuno dei quali svolgerà 10 ore 
di potenziamento e miglioramento dei livelli di apprendimento. 

Le attività saranno condotte dai docenti di potenziamento o dai docenti curriculari 
in orario antimeridiano o da docenti che vogliano svolgere ore aggiuntive da 
retribuire con il fondo di istituto. 

L’obiettivo primario è quello di porre in essere azioni di potenziamento su “misura” 
per ogni singolo alunno, affinché raggiunga gli obiettivi minimi previsti. 

  Azioni e Strategie 
  superamento della lezione frontale; 
  lavori in piccoli gruppi; 
  cooperative learning; 
  scomposizione della classe in unità sia orizzontali che verticali, unendo insieme   
classi diverse; 
  attività laboratoriale; 
  didattica digitale. 
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RENDICONTAZIONE SOCIALE 

 
Muovendo dalla convinzione che la scuola si inserisce all’interno di una comunità 

allargata a cui offre un servizio indispensabile, rendere conto ad essa dell’attività svolta 

può essere una modalità per costruire un dialogo costante con gli attori del territorio 

fondato su reciprocità e trasparenza. In questo senso, lo strumento del bilancio 

sociale rappresenta per l’istituzione scolastica un’occasione per dare conto ai 

suoi stakeholders delle scelte effettuate, delle attività svolte, delle risorse 

utilizzate e dei risultati raggiunti.  

L’avvio di un percorso verso la rendicontazione sociale costituisce, un’occasione per: 

 riflettere sistematicamente su se stessa, sui propri valori, obiettivi, missione; 

 sentirsi stimolata a promuovere innovazione e miglioramento delle proprie 

prestazioni; 

 identificare i propri stakeholders e attivare con essi momenti di dialogo, confronto,   

partecipazione, collaborazione. 

Il bilancio sociale è uno strumento al servizio dell’autonomia scolastica e dei 

processi di valutazione, nei cui confronti la scuola non può essere un soggetto 

passivo.  

Esso è momento fondante di un disegno più ampio che comprende: 

 l’esplicitazione della visione etico-culturale della scuola. Su quali valori 

scommettere. Quale patto stipulare con gli stakeholders 

 la formazione alla cultura della responsabilità e dell’accountability di tutto il 

personale scolastico; 

 la predisposizione di un sistema organizzativo coerente con le esigenze della 

valutazione, del monitoraggio, della rendicontazione, della comunicazione. 

In sintesi, il bilancio sociale misura, ricorrendo ad opportuni indicatori, le performance 

della scuola in termini di efficienza (miglior utilizzo delle risorse disponibili), 

di efficacia (raggiungimento degli obiettivi), di equità (la scuola come costruttore del 

bene comune per le giovani generazioni). 

La decisione di produrre il bilancio sociale dell’Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” 

nasce dalla volontà di sperimentare nuove modalità di presentazione della vita e della 
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realtà scolastica nel nostro territorio. Le varie sfaccettature delle azioni culturali promosse 

dalla scuola hanno infatti, col bilancio sociale, una naturale collocazione nel territorio e 

nella sua società, chiarendo all’utenza, nella sua globalità, la concezione, l’essenza e gli 

obiettivi della nostra scuola, sia per quanto concerne le attività in fase di svolgimento, sia 

per quanto riguarda i traguardi futuri, da raggiungere con impegno nei prossimi anni 

scolastici. 

In sintesi si cercherà di raccordare e rendere leggibile a tutti  ciò che la scuola si prefigge 

di fare sulla base dei propri contesti, ciò che realmente fa e gli esiti che ne conseguono. 

Su questo lavoreremo nel triennio, scegliendo una struttura di bilancio sociale semplice, 

affinché il documento non si presenti come mero e freddo elenco di dati, ma sia al 

contrario elemento di facile consultazione e comprensione. Il desiderio è che questo 

strumento possa essere occasione di confronto e dibattito con soggetti che operano sia 

all’interno che all’esterno della scuola, per migliorare il servizio fornito. 

Grazie all’utilizzo di moduli google questo istituto intende monitorare il grado di 

soddisfazione dell’utenza e le proposte provenienti dall’esterno ai fini di migliorare i 

servizi offerti, avviare e consolidare  un meccanismo di reciprocità progettuale  e di 

condivisione dei risultati raggiunti. Tale piattaforma sarà attivata durante l’anno 

scolastico 2016/2017.  
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PIANO DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO 

DEL PERSONALE SCOLASTICO 

 

Il Miur con il Decreto n. 797/2016 ha adottato il Piano nazionale di formazione del 

personale docente per gli anni scolastici 2016/17, 2017/18, 2018/19, in attuazione del 

comma 124 della legge n. 107/2015, che ha reso la formazione del personale docente 

obbligatoria, permanente e strutturale.  

Il Piano si propone di orientare la progettualità delle scuole e dei docenti e di 

concretizzare le proposte formative dell’Amministrazione centrale e periferica, in modo 

rendere coerenti e sistematici gli interventi formativi. La formazione è promossa, 

organizzata e gestita dal Miur, dall’ U.S.R. e dalle Scuole e/o Reti di scuole. 

Il Miur definisce, ogni tre anni, le priorità del sistema di istruzione, attraverso il Piano 

nazionale per la formazione dei docenti, definendo gli standard professionali e 

monitorando il sistema. L’Ufficio scolastico Regionale costituisce una task force regionale 

di supporto organizzativo e di coordinamento della formazione a livello territoriale, 

supportando quindi gli ambiti territoriali, e monitorano a livello territoriale. 

Le scuole progettano in rete, all’interno degli ambiti territoriali, si coordinano con altri poli 

formativi e redigono il Piano di Formazione dell’istituto. 

Il Piano di Formazione d’Istituto, deve innestarsi nel Piano di formazione della rete di 

ambito (il cui Piano, a sua volta, deve essere una sintesi di tutti quelli delle scuole facenti 

parte della Rete), di cui la Scuola fa parte.  

Il Piano di Formazione d’Istituto è  parte integrante del PTOF e risponde alle direttive e ai 

principi del Piano Nazionale. Le attività, in esso contenute, si attengono ai seguenti 

criteri: 

 essere coerenti con le finalità e gli obiettivi posti nel piano triennale dell’offerta 

formativa; 

 innestarsi su quanto emerge dal rapporto di autovalutazione (RAV) in termini di 

priorità e di obiettivi di processo; 

 tenere conto delle azioni individuate nei piani di miglioramento; 

 essere coerenti con le priorità dei piani nazionali, assicurando la partecipazione 

dei docenti alle attività nelle modalità indicate dai diversi piani nazionali. 
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 rispondere alle esigenze formative dei docenti, espresse nei piani individuali di 

sviluppo professionale, come si evince a pag. 20 del Piano Nazionale (Capitolo 

3.3): “Il dirigente, infatti, nella definizione delle linee di indirizzo da proporre al 

Collegio Docenti per l’elaborazione del Piano di formazione dell’Istituto, tiene 

conto delle esigenze formative espresse dai docenti nei propri piani individuali. 

Il Piano di formazione dell’istituto è quindi il risultato di tali valutazioni e dovrà 

essere inserito nell’aggiornamento annuale del PTOF”. 

Le attività formative da inserire nel Piano d’Istituto, in sintesi, devono integrare le 

necessità formative dei docenti e della Scuola nel suo insieme, come si evince dal PTOF, 

dal RAV e dal PdM, con le priorità nazionali indicate nel Piano 2016-19. 

Le 9 priorità indicate nel Piano Nazionale: 

1. autonomia e organizzazione didattica; 

2. didattica per competenza, innovazione metodologica e competenze di base; 

3. competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento; 

4. competenze di lingua straniera; 

5. inclusione e disabilità; 

6. coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile; 

7. integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 

8. scuola e lavoro; 

9. valutazione e miglioramento. 

Le attività formative inserite nel Piano di Istituto, possono essere rivolte ai docenti della 

scuola, non solo nella loro totalità, ma anche a gruppi differenziati a seconda della 

funzione svolta e delle competenze da acquisire/potenziare.  

Le attività proposte saranno articolate in un’Unità Formative e non risponderanno ad un 

numero predefinito e obbligatorio di ore, infatti l’obbligatorietà della formazione è intesa 

come rispetto dei contenuti del Piano d’Istituto e di Rete. 

Il Piano di formazione d’Istituto, articolato nelle summenzionate attività e rispondente ai 

sopra descritti criteri, costituisce uno strumento che permette di indirizzare verso un 

unico fine, ossia il miglioramento dell’offerta formativa e dei risultati d’apprendimento 

degli studenti, lo sviluppo e il miglioramento della scuola e lo sviluppo professionale del 

personale docente. 

Nel nostro Istituto il Piano di formazione del personale docente, tenuto conto dei bisogni 

formativi degli insegnanti, della lettura ed interpretazione delle esigenze di tutto il 
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personale e delle criticità evidenziate dal RAV e considerate nel PDM, prevede azioni che 

faranno riferimento a: 

 

- conoscenza delle caratteristiche psicometriche delle prove Invalsi rivolto a tutti i 

docenti; 

- metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento sulla didattica per 

competenze rivolto a tutti i docenti; 

- metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento finalizzate alla gestione 

delle dinamiche relazionali e comportamentali dei gruppi classe rivolto a tutti i 

docenti; 

- metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento orientate all’uso delle 

tecnologie applicate alla didattica rivolto a docenti neo-assunti, ai consigli di classe 

e ai docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione 

metodologica; 

- BES e la didattica inclusiva rivolto ai consigli di classe; 

- metodologie didattiche di insegnamento-apprendimento finalizzate alle tecniche e 

ai media di produzione e diffusione delle immagini rivolto a tutti i docenti 

- tutela della salute e sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81/2008 rivolto a tutto il personale 

della scuola; 

- la dematerializzazione e la digitalizzazione delle procedure amministrative rivolto al 

personale di segreteria; 

- progettazione, gestione e rendicontazione progetti rivolto a tutto il personale della 

scuola;  

- la comunicazione digitale - gestione e aggiornamento della sezione 

amministrazione trasparente rivolto al personale di segreteria. 

 

I corsi di formazione che si prevedono di attuare sono i seguenti: 

- “Storytelling con scratch”;  

-”Metodo di studio: operare con l’autonomia degli alunni” 

-“Parlare ed ascoltare: la comunicazione empatica” 

- “La costruzione del curricolo verticale per la matematica” 

- “Valutazione in matematica” 

- “Elaborazione prove per competenza e relative rubriche di valutazione” 
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FABBISOGNO DI PERSONALE 
 
In questa sezione si indica il numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni 

“L’organico dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della nota MIUR 

prot. n. 2805 del 11.12.2015: 

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il 
piano delle sezioni previste 

e le loro caratteristiche 
(tempo pieno e normale, 

pluriclassi….) 

 Posto comune Posto di sostegno  

Scuola 

dell’Infanzia  

a.s. 2016-17 

 

13 3 Tutte sezioni a tempo 

ridotto 

a.s. 2017-18 
 

13 5  

a.s. 2018-19 9 +1 I.R.C. 4  

 

Scuola 

primaria  

a.s. 2016-17 

 

29 posto 

comune  

2 specialista 
lingua 

inglese  
+10 ore + 2 

IRC 

13 N° 21 classi con tempo 

scuola settimanale di 27 h 

a.s. 2017-18 
 

27 posto 
comune 

2 specialista 

lingua 
inglese + 2 

I.R.C. 

10 n.20 classi con tempo 
scuola settimanale di 27 h 

(gruppi di alunni delle 

classi I con t.s. di 30 H) 

a.s. 2018-19 26 posto 

comune 

2 specialista 
lingua 

inglese + 2 
I.R.C. 

14 n.20 classi con tempo 

scuola settimanale di 27 h 

(gruppi di alunni delle 
classi 1^-2^ con t.s. di 30 

H 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Classe di 

concorso/sost
egno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: 

indicare il piano 
delle classi previste 

e le loro 
caratteristiche  

Arte e 

immagine 
A001 

1 cattedra+10 

ore 

1 cattedra + 

12 ore 
 

1 cattedra + 12 ore N° 15 classi 

funzionanti secondo 
il modello del tempo 

normale (30 h) 

Scienze 
motorie 

A049 

2 cattedre+10 
ore 

2 cattedre + 
12 ore 

 

1 cattedra + 12 ore  
 

 

Musica 
A030 

1 cattedra+10 
ore 

1 cattedra + 
12 ore 

 

1 cattedra + 12 ore  

Tecnologia 

A060 

1 cattedra+ 10 

ore 

1 cattedra + 

12 ore 

 

1 cattedra + 12 ore  

 

 

 

Italiano 

A022 
 

7 cattedre +14 

ore 

8 cattedre + 6 

ore 

 

8 cattedra + 6 ore  

Matematica 
A028 

4 cattedra+ 12 
ore 

5 cattedra 
 

5 cattedra  

Francese 

AA25 

1 cattedra+ 10 

ore 

1 cattedra + 

12 ore 
 

1 cattedra + 12 ore  

Inglese 

AB25 

2 cattedre+ 6 

ore 

2 cattedre + 9 

ore 
 

2 cattedra + 9 ore  

Clarinetto 

AC77 

6 ore 12 ore  1 cattedra  

Pianoforte 

AJ77 

6 ore 12 ore 1 cattedra  

Chitarra 
AB77 

6 ore 12 ore 1 cattedra  

Tromba 

AL77 

6 ore 12 ore 1 cattedra  

Posti di 

sostegno 

8 psicofisico + 

9 ore 

14 cattedre + 

9 ore 

 

14 cattedre  

Religione 14 ore 15 ore 15 ore  

 

 

 

 

 
POSTI PER IL POTENZIAMENTO 

 
Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso scuola 

secondaria, sostegno…) 

n. docenti Motivazione 

Posto comune primaria 2 Attività di recupero e potenziamento abilità di base nella 
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scuola primaria 

Scuola Secondaria classe A043 o 
A051 

2 Attività di recupero abilità di base e avviamento allo 
studio della lingua e civiltà latina nella scuola 

secondaria. 
Attività di potenziamento delle competenze linguistiche 

nella scuola primaria e secondaria. 

Scuola Secondaria classe A345 
2 Attività di potenziamento linguistico nella scuola 

primaria e secondaria. 

Scuola Secondaria classe A059  
1 Attività di recupero e potenziamento delle competenze 

logico matematiche nella scuola primaria e secondaria. 

Scuola Secondaria classe A030 o 

A028 

1 Attività di potenziamento delle discipline motorie e 

dell’inclusione scolastica 

 

UTILIZZAZIONE ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO 
 
Unità di personale in organico di potenziamento:  8 
 
Classe di 

concorso 

Ore da 

prestare 

Esonero 

vicario 

Supplenze 

brevi 

Progetti 

Posto 
comune 

primaria 

800  300 500 P2 

Posto 
comune 

primaria 

800  300 500      P2 

A043 o A051 600 300 140 160 P4 

A043 600  300 300 P1 

A345 1200  240 960 P3 

A059  600  300 300 P1 

A030 o A028 600  340 260 P5 

TOTALE 5200 300 1800 380 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Piano dell’Offerta Formativa Triennale- I.C. “GIOVANNI XXIII”-PACECO 63 

 
POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO E AUSILIARIO, NEL 
RISPETTO DI QUANTO STABILITO DAL COMMA 14 DELL’ART. 1  LEGGE 
107/2015  
 

Tipologia n. 

Assistenti amministrativi 6 

Collaboratori scolastici 
 

15 

 

FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E 

INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 

Alla Scuola primaria e alla Scuola secondaria di 1° grado sono presenti tre laboratori 

informatici, due nel plesso “Giovanni XXIII” e uno nel plesso “E. Pacelli”, che vengono 

periodicamente sottoposti a manutenzione. Mentre i plessi della scuola dell’Infanzia non 

hanno dotazioni tecnologiche. 

In seguito alla partecipazione a bandi europei PON-FESR l’Istituto si è dotato di 37 tablet 

e 18 LIM ed è stata di recente attivata la rete LAN/WLAN nei plessi “Giovanni XXIII” e “E. 

Pacelli”. 

Sarebbe auspicabile poter disporre di fondi per acquistare altri tablet, altre LIM e altre 

postazione informatiche per favorire il processo di digitalizzazione e l’innovazione 

didattica in linea con quanto previsto dal PSDN e dalla legge 107/2015. 
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ALLEGATO 1 

 

 

 

 

CURRICOLO VERTICALE PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

 

 

 

 

 SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE  

 

(Allegato al Piano Triennale dell’Offerta Formativa)  

 

 

 

Elaborato ai sensi delle Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 18 dicembre 2006 dell’allegato n. 2 – D.M. n. 139 del 22 

AGOSTO 2007 delle Indicazioni Nazionali del D.M. n. 254 del 16 novembre 

2012  

 

 

 

 

 

Triennio 2016/17 ‐ 2017/18 – 2018/19 
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Il Curricolo Verticale, strumento metodologico e disciplinare che affianca il progetto 

educativo, delinea, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado, un iter 

formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, in verticale e in orizzontale, 

delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’alunno con riferimento alle competenze 

trasversali e disciplinari da acquisire. 

Il Curricolo si ispira alle Competenze chiave europee, alle Competenze chiave di cittadinanza 

(declinate nel D.M. n. 139/2007 “Regolamento recante norme in materia di adempimento 

dell’obbligo di istruzione”), alle Linee guida per la valutazione nel primo ciclo di istruzione 

(2010), alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’ 

istruzione” (2012) 
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA IN CHIAVE EUROPEE 
 

AMBITO: COSTRUZIONE DEL SE’ 
Competenze 

chiave europee 
Competenze di 

cittadinanza 
□ □ □ □ 

  Livello iniziale livello base Livello intermedio livello avanzato 

 

 

 

 

 

Imparare ad 

imparare 

Imparare ad 

imparare 

 

Acquisire ed 

interpretare 

l’informazione 

 
Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Guidato dall’insegnante 

organizza le conoscenze, 

memorizza ed espone 

semplici argomenti di 

studio, acquisendo sempre 

più fiducia in se stesso 

Organizza le conoscenze, 

memorizza ed espone 

semplici argomenti di 

studio in modo 

sufficientemente 

autonomo, acquisendo 

sempre più fiducia in se 

stesso 

Riconosce i propri 

pensieri, i propri stati 

d’animo e le proprie 

emozioni. Organizza le 

conoscenze e le 

informazioni provenienti 

dalle esperienze quotidiane 

e le espone in modo 

autonomo 

È consapevole delle 

proprie capacità e dei 

propri punti deboli. 

Organizza il proprio 

apprendimento in modo 

autonomo e con metodo 

sicuro e personale 

 
 □ □ □ □ 

  Livello iniziale livello base Livello intermedio livello avanzato 

 

 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Risolvere i problemi  

 

Progettare 

Riconosce i dati essenziali 

in situazioni problematiche 

semplici ed individua, se 

guidato, le fasi del 

percorso risolutivo. 

Riconosce situazioni che 

richiedono una risposta. 

Formula domande. Risolve 

semplici situazioni 

problematiche legate 

all’esperienza 

Riconosce situazioni che 

richiedono una risposta. 

Cerca di formulare ipotesi 

di soluzioni raccogliendo e 

valutando i dati e risolve 

problemi con una sequenza 

ordinata di procedimenti 

adeguati. 

Affronta situazioni 

problematiche, formula 

ipotesi di risoluzione, 

individua le fonti e le 

risorse adeguate, raccoglie 

e valuta i dati, propone 

soluzioni a secondo il tipo 

di problema 
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AMBITO: RELAZIONE CON GLI ALTRI 
Competenze 

chiave europee 
Competenze di 

cittadinanza □ □ □ □ 
  Livello iniziale livello base Livello intermedio livello avanzato 

 

Comunicazione nella 

madrelingua 

 

Comunicazione nelle 

lingue straniere 

 

Competenza digitale 

 

Consapevolezza ed 

espressione culturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comunicare  

Comprendere  

Rappresentare 

 

Se guidato riesce a: 

comprendere il linguaggio 

orale di uso quotidiano 

(narrazioni, regole, 

indicazioni operative), 

comprende e utilizza gesti, 

immagini, suoni 

esprime le proprie 

esperienze, sentimenti, 

avvalendosi dei linguaggi 

più congeniali 

Comprende il linguaggio 

orale di uso quotidiano 

(narrazioni, regole, 

indicazioni operative), 

comprende e utilizza gesti, 

immagini, suoni 

esprime le proprie 

esperienze, sentimenti, 

avvalendosi dei diversi 

linguaggi sperimentali 

Comprende semplici 

messaggi di diverso genere 

anche mediante supporti 

cartacei e informatici. 

Utilizza i linguaggi di base 

appresi per descrivere 

eventi, fenomeni, norme, 

procedure e le diverse 

conoscenze disciplinari, 

anche mediante vari 

supporti (cartacei, 

informatici) 

Comprende messaggi di 

diverso genere anche 

mediante supporti cartacei 

e informatici. 

Utilizza i linguaggi di base 

appresi per descrivere 

eventi, fenomeni, norme, 

procedure e le diverse 

conoscenze disciplinari, 

anche mediante vari 

supporti (cartacei, 

informatici e multimediali) 
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AMBITO: RELAZIONE CON GLI ALTRI 
Competenze 

chiave europee 
Competenze di 

cittadinanza □ □ □ □ 
  Livello iniziale livello base Livello intermedio livello avanzato 

 

Collaborare, 

partecipare e 

comunicare 

Fatica a collaborare in 

gruppo in vista di obiettivi 

comuni ma, se 

opportunamente stimolato, 

riesce a partecipare alle 

attività 

Collabora in gruppo in 

vista di obiettivi comuni 

eriesce sufficientemente a 

partecipare alle attività 

Si confronta e collabora 

con gli altri nelle attività di 

gruppo e nelle discussioni 

apportando il proprio 

contributo nel rispetto 

delle altrui idee. 

Interagisce in  modo 

collaborativo, 

partecipativo e costruttivi 

nel gruppo, nel rispetto dei 

diritti di tutti. 

 
 □ □ □ □ 

  Livello iniziale livello base Livello intermedio livello avanzato 

 

 

 

 

Competenze sociali e 

civiche 

Agire in modo  

autonomo e 

responsabile 

Organizza il proprio lavoro 

se opportunamente guidato 

in attività semplificata con 

tempi flessibili. Va guidato 

nel processo di 

autovalutazione. Ha 

interessi propri ed è 

sufficientemente 

consapevole delle proprie 

capacità. 

Generalmente organizza e 

pianifica il proprio lavoro 

in funzione dei tempi 

disponibili. 

Sceglie attività e strumenti 

idonei per apprendere. 

Utilizza in contesti noti 

quanto appreso nelle varie 

discipline. 

Va guidato nel processo di 

autovalutazione. 

Ha interessi propri ed è 

abbastanza  consapevole  

delle proprie capacità. 

Organizza e pianifica il 

proprio lavoro in funzione 

dei tempi disponibili. 

Sceglie attività e strumenti 

idonei per apprendere. 

Utilizza in contesti diversi 

quanto appreso nelle varie 

discipline. 

Effettua una corretta 

valutazione dei livelli 

raggiunti. 

Ha interessi propri ed è 

abbastanza  consapevole  

delle proprie capacità, ma 

non è ancora autonomo nel 

definire un proprio 

percorso di formazione. 

Organizza e pianifica il 

proprio lavoro in funzione 

dei tempi disponibili. 

Sceglie l’attività e gli 

strumenti più idonei e 

necessari per apprendere, 

elaborare un contenuto. 

Utilizza in contesti diversi 

e in modo autonomo 

quanto appreso nelle varie 

discipline. 

Effettua una corretta 

valutazione dei propri 

traguardi e formula giudizi 

obiettivi sui livelli 

raggiunti. 

Opera scelte consapevoli 

per un proprio percorso di 

formazione. 

E’ consapevole dei propri 

interessi e delle proprie 

capacità. 
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AMBITO: RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE 
Competenze 

chiave europee 
Competenze di 

cittadinanza □ □ □ □ 
  Livello iniziale livello base Livello intermedio livello avanzato 

 

 

 

 

 

Competenze in 

matematica 

Risolvere i problemi 

Riconosce i dati essenziali 

in situazioni problematiche 

semplici ed individua, se 

guidato, le fasi del 

percorso risolutivo. 

Riconosce situazioni che 

richiedono una risposta. 

Formula domande. Risolve 

semplici situazioni 

problematiche legate 

all’esperienza 

Riconosce situazioni che 

richiedono una risposta. 

Cerca di formulare ipotesi 

di soluzioni raccogliendo e 

valutando i dati e risolve 

problemi con una sequenza 

ordinata di procedimenti 

adeguati. 

Affronta situazioni 

problematiche, formula 

ipotesi di risoluzione, 

individua le fonti e le 

risorse adeguate, raccoglie 

e valuta i dati, propone 

soluzioni a secondo il tipo 

di problema 

 
 □ □ □ □ 

  Livello iniziale livello base Livello intermedio livello avanzato 

Competenze di base 

in scienze e 

tecnologia 
Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Se guidato riesce ad 

operare semplici 

collegamenti tra fenomeni, 

eventi e concetti appresi 

Individua collegamenti tra 

semplici dati e utilizza 

parole, gesti, disegni per 

comunicare in modo 

adeguato 

Individua e rappresenta, 

con una certa autonomia, 

fenomeni ed eventi, 

cogliendone analogie e 

differenze, cause ed effetti 

sia nello spazio che nel 

tempo 

Individua e rappresenta, in 

modo personale ed 

efficace, fenomeni ed 

eventi, cogliendone 

analogie e differenze, 

cause ed effetti, sia nello 

spazio che nel tempo 

 
 □ □ □ □ 

  Livello iniziale livello base livello intermedio livello avanzato 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

Acquisire ed 

interpretare 

l’informazione 

È relativamente attento 

alle spiegazioni degli 

insegnanti e comprende 

sostanzialmente il 

significato di un 

messaggio. Se guidato 

rivela una essenziale 

capacità di lettura delle 

varie forme artistiche e 

culturali 

Ricava informazioni 

globali attraverso l’ascolto 

e supporti iconografici. Se 

guidato si avvale delle 

informazioni utili per 

assumere comportamenti 

adeguati alle situazioni. 

Ricava informazioni in 

modo autonomo da 

immagini e testi scritti di 

contenuto vario. È in grado 

di ricercare informazioni 

utili al proprio 

apprendimento, anche in 

contesti diversi da quelli 

disciplinari e prettamente 

scolastici. 

Analizza le informazioni 

autonomamente e le 

rielabora in modo 

personale e critico 

esprimendo il proprio 

parere. Distingue i fatti 

dalle opinioni 



 

 

 

 

 

 

 

CURRICOLO 

 

IN VERTICALE



 1 

TRAGUARDI   DI  SVILUPPO   DI   COMPETENZA 

COMPETENZE   RELAZIONALI 
 

 

 

I

T

A

L

I

A

N

O 

INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 

INDICATORI SCUOLA   INFANZIA SCUOLA   PRIMARIA SECONDARIA 

 

RAPPORTI 

 

 

INTERPERSONALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RISPETTO DI SE’ 

 

 

 

E DEGLI  ALTRI 

 

 Stabilisce buoni rapporti con i 
compagni i docenti ed il 
personale scolastico. 
 

 E’ disponibile alla 
collaborazione ed al lavoro di 
gruppo. 
 
 

 Comunica spontaneamente le 
proprie esperienze. 
 

 E’ disponibile a discutere e a 
confrontarsi con gli altri. 

 Ha cura della propria persona 
e delle proprie cose. 
 

 Riconosce e rispetta le regole 
della convivenza scolastica 
 

 Interviene nelle discussioni 
rispettando i tempi e i  modi 
opportuni 
 

 

 Stabilisce e mantiene relazioni 
positive con gli altri. 
 
 

 Riconosce e rispetta le 
diversità e i punti di vista      
dai propri. 
 
 
 

 

 

 

 Riconosce e rispetta le regole 
della convivenza scolastica. 
 

 Rispetta l’ambiente circostante 
ed assume comportamenti 
consoni alla salvaguardia e alla 
tutela dell’ambiente. 

 

 Sa confrontare la propria 
esperienza con quella dei 
compagni collaborando e 
correggendosi reciprocamente 
per realizzare un progetto. 

 E’ in grado di rispettare gli altri 
e la diversità di ciascuno, la 
legittimità delle idee altrui, 
aprire il gruppo ad esperienze 
e a stili di vita diversi. 
 

 Conosce i ritmi della natura, è 
consapevole che l’ambiente in 
cui viviamo è un bene comune 
da salvaguardare e adotta 
comportamenti adeguati 
(raccolta differenziata, rispetto 
degli arredi della scuola e degli 
ambienti in cui viviamo e 
operiamo). 

 Conosce condivide e rispetta le 
regole della convivenza civile 
in ogni situazione: a scuola, 
per la strada, nel gioco, nello 
sport. 
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Ascoltare 

e 

parlare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Leggere  scrivere 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 E’ in grado di 
comprendere ed 
eseguire richieste e 
consegne specifiche 
relative a proposte 
operative nei vari campi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 E’ in grado di codificare 
parole legate a immagini 
corrispondenti. 
 

 E’ in grado, in una storia, 
di verbalizzare una 
sequenza di due azioni 
con rapporti di causa 
effetto. 

 Comprende testi di vario 
tipo 
 

 Partecipa a scambi 
comunicativi con compagni 
e docenti 
 

 Riferisce oralmente su un 
argomento 
 

 Comprende il significato 
globale dei testi ascoltati 
riconoscendone gli 
elementi costitutivi. 
 

 Legge ad alta voce in 
maniera espressiva 
comprende testi di vario 
tipo. 
 

 Utilizza la lettura per 
arricchire le proprie 
conoscenze. 
 

 Produce testi di diverso 
tipo, coerenti, coesi e 
ortograficamente corretti, 
utilizzando strutture e 
strategie inerenti alle varie 
tipologie testuali. 

 Riconosce gli elementi 
costitutivi della frase 
semplice e complessa. 

 Sa adottare, a seconda della 
situazione comunicativa, opportune 
strategie di attenzione e di 
comprensione. 
 

 Sa usare in modo efficace la 
comunicazione orale e scritta per 
collaborare con gli altri. 
 

 Riesce ad esprimersi nel confronto 
culturale in modo creativo e 
personale utilizzando il dialogo non 
solo come strumento comunicativo 
ma anche quale mezzo di 
convivenza civile. 

 

 Sa selezionale fonti ritenute 
occasionali di arricchimento 
personale e culturale. 

 Sa usare manuale o altri testi di 
studio per ricercare, raccogliere, 
rielaborare, dati, informazioni, 
concetti. 
 

 Sa produrre testi organici e 
formalmente corretti. 
 

 Sa scrivere sintesi di testi letti o 
ascoltati e utilizzarle per i propri 
scopi. 

 Sa applicare le conoscenze 
metalinguistiche per monitorare e 
migliorare l’uso orale e scritto della 
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Riflettere sulla lingua 
 

 

 

 

 Conosce le parti principali 
del discorso e gli elementi 
basilari di una frase; 
analizza la frase nelle sue 
funzioni. 

 Individua e usa in modo 
consapevole modi e tempi 
del verbo. 

lingua. 

 Utilizza strumenti di consultazione, 
riconosce le caratteristiche dei 
principali tipi testuali e dei generi. 

 Sa riconoscere le caratteristiche più 
significative di alcuni importanti 
periodi della storia della lingua 
Italiana 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INGLESE 
INDICATORI SCUOLA  INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 

 

Ricezione orale 

(Ascolto) 

 
 
 

 Comprende semplici frasi ed 
espressioni di uso quotidiano. 

 Comprende   testi brevi e 

 Sa comprendere messaggi orali inerenti 
argomenti familiari o scolastici. 

 Comprendere i punti essenziali di messaggi 
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Ricezione scritta 

(Lettura) 

 

 

Interazione 

Orale 

 

Produzione 

scritta 

 

 

 

 Acquisisce  
interesse verso 
un codice   

linguistico 

diverso. 

 
 
 
 
 

 
 

semplici. 
 

 Interagisce con l’interlocutore 
in situazioni già note 
utilizzando espressioni e frasi 
adatte al contesto. 
 

 Scrive messaggi semplici e 
brevi. 

 

 

 

chiari su argomenti familiari che affronta a 
scuola o nel tempo libero. 

 

 Comprende i punti chiave del racconto ed 
espone le proprie idee anche se può avere 
qualche incertezza espositiva. 

 

 Comunica informazioni, conoscenze, concetti in 
modo chiaro e comprensibile. 

 

 Sa descrivere in termini semplici aspetti del 
proprio vissuto esponendo opinioni e 
spiegandone le ragioni con frasi semplici. 

 

 

 

 

 

 

ARTE  E  IMMAGINE 
INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 
 

Percezione visiva 

 

 

 Coglie gli elementi 
comunicativi di un’immagine 

 

 Riconosce gli elementi grammaticali 
di base del linguaggio visuale. 

 

 Sa osservare, riconoscere e 
documentare il patrimonio artistico 
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Produzione e 

rielaborazione 

 

 

 

Lettura e 

comprensione 

 

 

e/o di una fotografia e le 
espressioni di gioia, tristezza 
di un volto. 

 

 Individua nelle immagini i 
colori primari e secondari 

 

 

 E’ in grado di produrre 
elaborati grafici. 

 

 

 

 

 

 

 Rielabora e produce immagini in 
modo creativo. 

 

 

 

 Legge gli aspetti formali di alcune 
opere d’arte. 

 

 Conosce i principali beni artistico -
culturali presenti nel territorio. 

e culturale del presente e del 
passato. 

 

 Sa realizzare un elaborato personale 
e creativo applicando le 4 regole del 
linguaggio visivo. 

 Sa utilizzare tecniche e materiali 
differenti. 

 

 Conosce e rispetta i beni culturali e 
ambientali a partire dal proprio 
territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M U S I C A 
  INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 

 

Ascoltare 

Analizzare 

e 

rappresentare 

 

 Interiorizza il ritmo di una 
musica, ed è in grado di muoversi 
seguendo gli impulsi ritmici di un 

 

 Esegue semplici sequenze ritmiche 
con il corpo e strumenti. 

 

 

 Esegue per imitazione e decodifica 
ritmi e poliritmi sia col corpo che con 
strumenti ritmici. 
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fenomeni 

sonori e 

linguaggi 

musicali 

 

Esprimersi 

con il canto 

e semplici 

strumenti 

 

 

 

 

brano musicale 
 

 Esegue per imitazione ritmi 
elementari con il corpo e semplici 
strumenti ritmici. 

 
 

 Esegue per imitazione brevi 
melodie. 

 

 Riconosce i rumori e i suoni 
dell’ambiente circostante. 

 
 

 Utilizza la voce in modo creativo 
nel gioco. 

 Decodifica gli elementi linguistici 
costitutivi di un semplice brano 
musicale. 

 
 

 Utilizza in modo consapevole e 
creativo la voce, il proprio corpo, 
oggetti sonori e strumenti musicali. 

 

 Esegue da solo e in gruppo semplici 
brani vocali/strumentali. 

 Esegue per imitazione e decodifica 
brani corali all’unisono e polifonici. 

 Sa codificare e decodificare il 
linguaggio musicale 
tonale/mensurale. 

 Sa collocare nel suo periodo storico 
un prodotto musicale e leggerlo in 
modo critico. 

 Sa valutare in modo estetico e 
funzionale il prodotto musicale di cui 
fruisce. 

 Sa usare il linguaggio tecnico 
appropriato. 

 Attraverso la conoscenza del 
patrimonio musicale  della sua e 
altrui società  costruisce ed elabora 
una propria identità culturale. 

 

 

 

 

 

 

 

MATEMATICA 
   INDICATORI SCUOLA 

INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 

 

Numeri 

 

 

 

 E’ in grado di fare 
giochi strutturali con i 
numeri (tombola, 

 

 Opera con sicurezza nell’insieme dei numeri 
naturali nel calcolo scritto e orale. 

 Descrive, rappresenta e classifica con 

 

 Possiede padronanza del calcolo nei 
vari insiemi numerici. 
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Spazio e figure 

 

 

Problemi 

 

 

 

Relazioni, 

misure, dati e             

previsioni 

 

 

pallottoliere). 
 

 E’ in grado di eseguire 
rappresentazioni 
numeriche. 

 

 Riconosce e riproduce 
le figure geometriche 
di base. 

 

 E’ in grado di risolvere 
semplici problemi di 
tipo concreto legati 
all’esperienza. 

 

 E’ in grado di 
manipolare, smontare, 
rimontare, seguendo 
indicazioni verbali. 
 

 Seriare, classificare...  
 

strumenti adeguati, figure geometriche. 
 

 Determina aree e perimetri di figure 
geometriche. 

 
 

 Individua e utilizza le informazioni necessarie 
per risolvere problemi. 

 

 Riconosce vari e diversi attributi misurabili 
delle diverse figure geometriche e vi associa 
processi di misurazione, sistemi ed unità di 
misura ed opera trasformazioni delle stesse. 

 Esegue semplici rilevamenti statistici e 
rappresenta i dati raccolti mediante i vari 
grafici. 

 

 

 

 Sa riconoscere e risolvere problemi 
di vario genere 

 

 

 

 

 Sa tradurre una situazione 
esaminata in termini matematici e 
produrre le relative formalizzazioni. 

 

 Conosce e applica relazioni, 
proprietà e strumenti matematici. 

 

SCIENZE 
    INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 

 

Osservare 

descrivere 

sperimentare. 

 

 

 

 E’ in grado di formulare ipotesi 
riferite a semplici e comuni eventi 
naturali osservati (es. 
trasformazione del ghiaccio in 
acqua, ecc) seguendo le 

 

 Osserva riconosce e descrive fenomeni 
fondamentali del mondo fisico e 
biologico. 

 Indaga e coglie relazioni, analogie e 
differenze tra ecosistemi e viventi. 

 

 Fisica e chimica 

 Sa utilizzare le tecniche della 

sperimentazione, raccogliere, 

analizzare, ed interpretare dati. 

 Astronomia e Scienze della terra 
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L’uomo,i 

viventi e      

l’ambiente 

 

 

indicazioni ed i suggerimenti 
dell’insegnante. 

 

 

 

 

 

 Intuisce l’importanza di rispettare 
l’ambiente. 

 Osserva con frequenza i viventi e gli 
ambienti naturali e ne registra le 
variazioni. 

 
 

 Conosce il ciclo vitale degli esseri 
viventi. 

 Conosce e compara l’anatomia e la 
fisiologia dei viventi. 

 Rispetta l’ambiente. 

 Rispetta il proprio corpo (ed. alla salute 
e alimentare) 

 Sa inquadrare l’ambiente di vita 

locale e globale in un sistema 

dinamico di relazioni. 

 Biologia 

 Sa gestire in maniera corretta il 

proprio corpo, attuare scelte per 

affrontare i rischi connessi  con una 

cattiva alimentazione, con il fumo, 

con le droghe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TECNOLOGIA  E  INFORMATICA 
 INDICATORI  SCUOLA INFANZIA       SCUOLA PRIMARIA        SECONDARIA 
 

 

La conoscenza del 

mondo 

 

 

 

 

 Esplora la realtà 
tecnologica intorno a 
se. 

 

 

 

 

 Esplora e interpreta il mondo fatto 
dall’uomo. 

 Individua il funzionamento di 
semplici macchine e artefatti. 

 Esamina, compone e scompone 
oggetti. 

 

 Conosce e coglie l’evoluzione 
tecnologica in rapporto all’ambiente. 

 Sa rilevare le proprietà fondamentali 
dei materiali. 

 Sa eseguire la rappresentazione 
grafica degli oggetti. 



 9 

 

 

Informatica 

 

 

 

 

 

 

 Utilizza strumenti 
informatici e di 
comunicazione in 
situazione di gioco, di  
apprendimento ,di 
relazione con gli altri. 

 

 Utilizza   le nuove tecnologie e i 
linguaggi multimediali per ricercare 
informazioni ,organizzare e 
condividere il proprio lavoro. 

 Sa comprendere i problemi legati 
all’energia. 

 Utilizza e produce testi multimediali 
,usa gli strumenti di calcolo  e le 
applicazioni specifiche nell’analisi e 
nell’interpretazione di dati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STORIA 

INDICATORI   SCUOLA  INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 
 

Organizzazione delle 

Informazioni 

 

 

 

Strumenti concettuali 

 

 È in grado di strutturare in 
sequenza logico-temporale 
un racconto –
un’esperienza (più di 5 
elementi). 

 

 

 Conosce aspetti della storia del 
territorio e dell’ambiente circostante. 

 Conosce i concetti fondamentali della 
storia. 

 Colloca sulla linea del tempo gli 
eventi storici studiati. 

 

 Conosce aspetti della storia del territorio 
e dell’ambiente circostante. 

 Conosce i momenti e le problematiche 
fondamentali della storia Italiana dal 
medioevo alla formazione della 
repubblica. 
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GEOGRAFIA 
INDICATORI SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 

 

 
ORIENTAMENTO 

 

 

LINGUAGGIO 

SPECIFICO 

 

 Riconosce i diversi ambienti della 
scuola e la loro finalità. 

 
 
 

 Riconosce e nomina elementi 
dell’ambiente naturale: i monti, i 
fiumi, i vegetali ecc. ecc. 

 

GEOGRAFIA ed ED. AMBIENTALE 

 Si orienta nello spazio e sulle carte 
geografiche utilizzando i punti cardinali. 

 Estende le proprie carte mentali al 
territorio italiano attraverso 
l’osservazione indiretta. 

 Ricava informazioni dalle carte 
geografiche. 

 Sa localizzare sulla carta geografica 

GEOGRAFIA ed ED. AMBIENTALE 

 Sa agire e muoversi 
concretamente,facendo ricorso a carte 
mentali,che implementa in modo 
significativo attingendo all’esperienza 
quotidiana e al bagaglio di conoscenze. 

 Concetti geografici e conoscenze 

 Conosce e localizza i principali aspetti ed 
elementi geografici fisici e antropici 

e conoscenze 

 

 

 

 

 

Produzione 

 

 

 

 

 

 

 È in grado di cogliere la 
distinzione fra i 
sottoconcetti di prima e 
dopo e di precedente e 
successivo. 

 

 

 

 

 

 

 E’ in grado di ascoltare e 
comprendere semplici testi 
narrati e/o letti. 

 Coglie analogie e differenze tra 
quadri storici sociali differenti nello 
spazio e nel tempo. 

 Riconosce tracce storiche presenti nel 
territorio e comprende l’importanza 
del patrimonio artistico e culturale. 

 Organizza conoscenze relative a 
epoche diverse in base a temi 
prestabiliti. 

 Usa carte geo - storiche e altri 
supporti con la guida dell’insegnante. 

 Comprende testi storici proposti. 

 Costruisce linee del tempo, 
collocandovi fatti o periodi storici. 

 Produce   semplici testi storici. 

 Espone   con coerenza i fatti e i 
processi studiati. 

 

 Conosce i processi fondamentali della 
storia europea medioevale, moderna e 
contemporanea. 

 Conosce le linee fondamentali della storia 
mondiale, in relazione alla rivoluzione 
agricola, alla rivoluzione industriale e ai 
nuovi processi di informatizzazione -
globalizzazione. 

 Conosce e apprezza aspetti del 
patrimonio culturale italiano e 
dell’umanità. 

 Riconosce tracce storiche del passato 
esistenti nel territorio, ricollegandone alla 
loro origine e al loro contesto. 
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PAESAGGIO 

 

 

TERRITORIO 

E 

REGIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Esplora ed osserva lo spazio a 
partire dai luoghi dell’esperienza 
personale: aula – scuola. 

 Riconosce alcune forme di 
inquinamento e le loro 
conseguenze. 

 Riconosce alcune delle bellezze 
naturali ed artistiche del territorio. 

dell’Italia la posizione delle regioni fisiche 
e amministrative. 

 Conosce gli elementi che caratterizzano i 
principali paesaggi italiani, europei e 
mondiali. 

 Conosce e utilizza il lessico specifico 
disciplinare. 

 Comprende che l’ambiente è costituito 
da elementi fisici e antropici. 

 Individua problemi relativi alla tutela del 
patrimonio ambientale e culturale: 

 Analizza gli aspetti problematici del 
rapporto uomo – ambiente e ne coglie 
soluzioni. 

 

dell’Europa e del mondo. 

 Ragionamento spaziale 

 Sa individuare nella complessità 
territoriale i più evidenti collegamenti 
spaziali e ambientali: interdipendenza di 
fatti e fenomeni e rapporti tra elementi. 

 Linguaggio della geo - graficità 

 Specifica 

 E’ in grado di conoscere e localizzare i 
principali oggetti geografici fisici (monti, 
fiumi e laghi..) e antropici (città ,porti e 
aeroporti,infrastrutture..) dell’Europa e 
del Mondo. 

 Territorio e immaginazione geografica 

 Sa immaginare in modo geograficamente 
corretto paesaggi lontani utilizzando 
carte,grafici relazioni di viaggiatori, testi 
descrittivi. 

 Metodi,tecniche ,strumenti propri della 

disciplina 

 Sa leggere carte stradali, piante, calcolare 
distanze per muoversi in modo coerente e 
consapevole. 

CORPO  MOVIMENTO    E  SPORT 

INDICATORI     SCUOLA  INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 
 

Consolidare e 

potenziare 

Le attività motorie di 

base 

 

 

 

 E’ in grado di descrivere in 
modo più particolareggiato il 
corpo e le sue espressioni. 

 E’ in grado di fare giochi 
motori che implicano un 
semplice ordine di spazio e di 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 Il corpo e le funzioni senso-percettive. 

 Acquisisce consapevolezza di se 
attraverso l’ascolto e l’osservazione del 
proprio corpo. 

 Il movimento del corpo e la sua 

 

 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 Il corpo e le funzioni senso-percettive. 

 E’ in grado di rilevare i principali 
cambiamenti morfologici del corpo e 
applicare conseguenti piani di lavoro per 
raggiungere un’ottimale efficienza 
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
INDICATORI SCUOLA 

INFANZIA 

SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 

 

 

 

Il se’ e l’altro 

 

 

 

 

Cittadinanza e 

costituzione 

 
 
 
 

 

Cittadinanza e costituzione 

 

 

 Ha acquistato fiducia in se. 
 

 

Cittadinanza e costituzione 
(ed. all’effettività, ed. stradale) 

 

 E’ affidabile nel portare a termine 
gli impegni presi. 

 

 

Il linguaggio del corpo 

come modalità 

comunicativo – 

espressiva 

 

 

Il gioco,lo sport, le 

regole. 

 

 

Sicurezza ,salute e 

benessere 

 

tempo. 
 

 E’ in grado di decodificare 
linguaggi simbolici e iconici 
legati al corpo. 

 E’ in grado di eseguire giochi 
motori a coppia e a squadra. 

 

 Partecipare alle attività di 
gioco motorio e sportivo 
applicando correttamente le 
regole. 

 

 E’ in grado di comprendere 
le fondamentali regole per la 
cura dell’ambiente. 

relazione con lo spazio e il tempo 

 Acquisisce padronanza degli schemi 
motori e posturali e sa adattarsi alle 
variabili spaziali ne temporali. 

 Il linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo –espressiva 

 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio 
per comunicare i propri stati d’animo. 

 Il gioco lo sport le regole 

 Comprende il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle. 

 Mostra autocontrollo e rispetto 
dell’avversario e dei compagni in 
situazione di gara e accetta la sconfitta. 

 Sicurezza e prevenzione ,salute e 

benessere 

 E’ consapevole delle funzioni fisiologiche 
e dei cambiamenti dovuti all’attività 
motoria 

fisica,migliorandole capacità 
condizioni(forza,resistenza,rapidità 
mobilità articolare). 

 Il movimento del corpo e la sua 

relazione con lo spazio e il tempo 

 Sa utilizzare e trasferire le abilità 
coordinative acquisite per realizzare 
gesti tecnici nei vari sport. 

 Il linguaggio del corpo come modalità 
comunicativo –espressiva 

 Sa applicare semplici tecniche di 
espressione corporea. 

 Sa esprimere i corretti valori dello sport 
ed esercitarli in contesti diversi. 

 Possiede le conoscenze fondamentali 

relative all’educazione alla salute, alla 

prevenzione ed alla promozione di 

corretti stili di vita 
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 E’ in grado di lavorare e 
relazionarsi serenamente in 
gruppi diversi e situazioni 
nuove. 

 Rispetta le regole di civile convivenza. 
 
 

 Collabora nel piccolo gruppo e nel 
gruppo classe. 

 

 Rispetta oggetti e luoghi della 
collettività 

 Sa relazionarsi positivamente con 
gli altri. 

 
 

 Conosce e apprezza culture e 
sensibilità diverse. 

 

 Sa valorizzare la comunicazione 
nelle sue varie forme e nei diversi 
contesti. 
 

 

 

 

 

 

RELIGIONE 
SCUOLA INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SECONDARIA 

 

 Scopre nel Vangelo la persona e 
l’insegnamento di Gesù 

 Matura un positivo senso di sé e 
sperimenta relazioni serene con gli altri, 
anche appartenenti a differenti 
tradizioni culturali e religiose. 

 Esprime con il corpo la propria 
esperienza religiosa. 

 Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 

 

 Confronta la propria esperienza religiosa con 
quella delle altre religioni. 

 Riconosce che il messaggio principale di Gesù è il 
suo amore verso tutti. 

 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che 
credono in Gesù Cristo e cercano di mettere in 
pratica il suo insegnamento. 

 Riconosce nella Bibbia, libro sacro per ebrei e 
cristiano, un documento fondamentale della 

 

 Sviluppa una graduale coscienza di sé come 
persona, che coglie nella relazione con gli altri 
un’opportunità di crescita, maturando 
un’identità accogliente, collaborativa e solidale. 

 Riconosce il valore della religione nella cultura e 
nella storia dell’umanità, a partire da ciò che 
osserva nel proprio territorio. 

 Comprende il messaggio del Cristianesimo che 
scaturisce nella Bibbia individuando le tappe 
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figurativi tipici della vita dei cristiani 
(feste, preghiere, canti 

 spazi, 

 arte) per esprimere con creatività il 
proprio vissuto religioso. 

 Impara alcuni termini del linguaggio 
cristiano, ascoltando semplici racconti 
biblici. 

 Sa narrare le storie ascoltate. 

 Osserva con meraviglia ed esplora con 
curiosità il mondo 

 

cultura occidentale. 

 Riconosce il significato cristiano del Natale e 
della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi 
rispetto al mondo in cui lui stesso percepisce 
vive tali festività. 

 Individua i valori che devono essere condivisi da 
tutti per costruire una società di pace. 

fondamentali della storia della salvezza e della 
Chiesa. 

 Riconosce i linguaggi espressivi della fede 
(simboli, opere d’arte, luoghi di culto, preghiere, 
riti),individuandone le tracce presenti  nel 
nostro ambiente. 

 Riflette in vista di scelte di vita responsabili, 
imparando a dare valore ai propri 
comportamenti. 
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1. Obiettivi di processo 

 

 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV) 

 

Priorità 1 

Livelli più omogenei dei risultati conseguiti dagli alunni delle varie classi nelle prove 
standardizzate di italiano e matematica 
 

Traguardi 
 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 
 

1.  Istituire dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale (area di 
processo: Curricolo, progettazione e valutazione) 

2. Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all'ambito linguistico e 
matematico a classi aperte, per gruppi di livello. (area di processo: Ambiente di 
apprendimento) 

3. Realizzare progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creare rubriche 
valutative per compiti di realtà (area di processo: Curricolo, progettazione e 
valutazione) 

4. Utilizzare processi di problem solving attraverso esercitazioni sistematiche e intenzionali 
(area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione) 

5. Utilizzare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline, per la 
valutazione iniziale, intermedia e finale. (area di processo: Curricolo, progettazione e 
valutazione) 

 

Priorità 2 

Diminuzione dell'insuccesso scolastico per gli alunni che transitano dalla scuola secondaria di 
primo grado a quella di secondo grado. 
 

Traguardi 
 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo 
 

1. Analizzare i dati sui risultati a distanza al termine del primo anno della scuola 
secondaria di 2° grado (area di processo: Continuità e orientamento) 

2. Elaborare griglie per conoscere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal primo 
ciclo. (area di processo: Continuità e orientamento) 

3. Istituire dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale (area di 
processo: Curricolo, progettazione e valutazione) 

4. Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all'ambito linguistico e 
matematico a classi aperte, per gruppi di livello. (area di processo: Ambiente di 
apprendimento) 

5. Realizzare progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creare rubriche 
valutative per compiti di realtà (area di processo: Curricolo, progettazione e 
valutazione) 

6. Realizzare progetti ponte con la scuola secondaria di 2° grado al fine di orientare gli 
alunni ad una scelta più consapevole. (area di processo: Continuità e orientamento) 
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1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo 

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 
 

 Obiettivo di 

processo elencati 

Fattibilità (da 1 a 

5) 

Impatto (da 1 a 5) Prodotto: valore 

che identifica la 

rilevanza 

dell'intervento 

1 Analizzare i dati 

sui risultati a 

distanza al 

termine del primo 

anno della scuola 

secondaria di 2° 

grado 

2 4 8 

2 Elaborare griglie 

per conoscere i 

profili e le 

competenze degli 

alunni in uscita 

dal primo ciclo. 

4 2 8 

3 Istituire 

dipartimenti 

disciplinari in 

verticale per 

rivedere il 

curricolo verticale 

4 4 16 

4 Organizzare le 

attività didattiche 

delle discipline 

afferenti 

all'ambito 

linguistico e 

matematico a 

classi aperte, per 

gruppi di livello. 

3 5 15 

5 Realizzare 

progettazioni 

disciplinari e 

interdisciplinari 

per competenze 

e creare rubriche 

valutative per 

3 5 15 



Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina 19 di 122) 

compiti di realtà 

6 Realizzare 

progetti ponte 

con la scuola 

secondaria di 2° 

grado al fine di 

orientare gli 

alunni ad una 

scelta più 

consapevole. 

3 2 6 

7 Utilizzare 

processi di 

problem solving 

attraverso 

esercitazioni 

sistematiche e 

intenzionali 

4 4 16 

8 Utilizzare prove 

strutturate e 

criteri di 

valutazione 

comuni in tutte le 

discipline, per la 

valutazione 

iniziale, 

intermedia e 

finale. 

4 3 12 

 

 
1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala si rilevanza 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Analizzare i dati sui risultati a distanza al termine del primo anno della scuola secondaria di 
2° grado 
 

Risultati attesi 
Corrispondenza fra le competenze acquisite dagli alunni al termine della scuola secondaria 
di 1°grado e quelle raggiunte al termine del primo anno di scuola secondaria di 2° grado. 
 

Indicatori di monitoraggio 
Percentuale di alunni che hanno ottenuto risultati scolastici positivi in tutte le discipline al 
termine del primo anno della scuola secondaria di secondo grado. 
 

Modalità di rilevazione 
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Acquisizione dei voti tramite segreteria scolastica. 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Elaborare griglie per conoscere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal primo ciclo. 
 

Risultati attesi 
Uso delle griglie da parte della scuola secondaria di secondo grado per organizzare percorsi 
formativi volti al successo scolastico e per formare classi più equilibrate.  
 

Indicatori di monitoraggio 

Percentuale di alunni che hanno ottenuto risultati scolastici positivi in tutte le discipline al 
termine del secondo anno della scuola secondaria di secondo grado. 
 

Modalità di rilevazione 

Acquisizione dei voti tramite segreteria scolastica. 
----------------------------------------------------------- 
 

 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Istituire dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale 
 

Risultati attesi 
Continuità educativa e didattica che si realizza attraverso la definizione chiara e condivisa 
dei traguardi cui ciascun segmento scolastico deve mirare per la realizzazione di un curricolo 
che consente lo sviluppo di competenze spendibili. 
 

Indicatori di monitoraggio 
Esiti delle prove d'ingresso rispondenti ai traguardi fissati dall'ordine di scuola 
immediatamente precedente.  
 

Modalità di rilevazione 
Prove d'ingresso. 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 
Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all'ambito linguistico e matematico 
a classi aperte, per gruppi di livello. 
 

Risultati attesi 
Aumento del 7% annuo rispetto all'ultima rilevazione riferita alla media nazionale, dei 
risultati ottenuti nelle prove Invalsi dalle classi con punteggi al di sotto della stessa media. 
Diminuzione della disomogeneità tra gli esiti di classi parallele. 
 

Indicatori di monitoraggio 

Risultati ottenuti nelle prove simulate somministrate  
 

Modalità di rilevazione 
Somministrazione di prove strutturate  
----------------------------------------------------------- 
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Obiettivo di processo in via di attuazione 
Realizzare progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creare rubriche 
valutative per compiti di realtà 
 

Risultati attesi 
Acquisizione di competenze disciplinari ed interdisciplinari spendibili in contesti reali 
monitorate attraverso strumenti oggettivi e condivisi. 
 

Indicatori di monitoraggio 
Risultati conseguiti dagli alunni dopo la somministrazione di compiti di realtà definiti a livello 
di consigli di classe ed interclasse sulla base di una progettazione per competenze condivisa. 
 

Modalità di rilevazione 

Rubriche valutative 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Realizzare progetti ponte con la scuola secondaria di 2° grado al fine di orientare gli alunni 
ad una scelta più consapevole. 
 

Risultati attesi 
Scelte consapevoli rispondenti alle attitudini e competenze maturate dagli alunni. 
 

Indicatori di monitoraggio 

Promozione alla classe successiva al termine del primo anno della scuola secondaria di 2° 
grado. 
 

Modalità di rilevazione 

Acquisizione dei risultati attraverso segreteria scolastica. 
----------------------------------------------------------- 
 

 

 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Utilizzare processi di problem solving attraverso esercitazioni sistematiche e intenzionali 
 

Risultati attesi 
Organizzazione più efficace del tempo a disposizione per risolvere quesiti di logica e di 
comprensione del testo, in cui le conoscenze e le abilità possedute diventano spendibili in 
contesti reali. 
 

Indicatori di monitoraggio 

Risultati ottenuti nelle prove simulate somministrate 
 

Modalità di rilevazione 

Somministrazione di prove strutturate  
----------------------------------------------------------- 
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Obiettivo di processo in via di attuazione 
Utilizzare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline, per la 
valutazione iniziale, intermedia e finale. 
 

Risultati attesi 
Una valutazione degli alunni nelle classi parallele più oggettiva perché fondata su indicatori 
e descrittori condivisi da tutti i docenti dei vari segmenti scolastici. 
 

Indicatori di monitoraggio 

Risultati nelle prove di verifica disciplinari. 
 

Modalità di rilevazione 

Somministrazione di prove di verifica comuni per disciplina e per classi parallele. 
----------------------------------------------------------- 
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2.1 Azioni previste per raggiungere ciascun obiettivo di processo 

 

 

Obiettivo di processo 

Analizzare i dati sui risultati a distanza al termine del primo anno della scuola secondaria di 
2° grado 
 

Azione prevista 
Raccolta dei risultati conseguiti dagli alunni al termine del primo anno della scuola 
secondaria di secondo grado. 
 

Effetti positivi a medio termine 
Riflessione più attenta sul percorso formativo. 
 

Effetti negativi a medio termine 

Una percezione negativa dell'operato dei docenti sul percorso formativo degli alunni. 
 

Effetti positivi a lungo termine 

L'analisi dei risultati può diventare una buona prassi per migliorare l'azione didattica al fine 
di renderla più coerente e funzionale. 
 

Effetti negativi a lungo termine 

Mancata occasione di confronto e continuità verticale, qualora gli Istituti di scuola 
secondaria non dovessero restituire i risultati. 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 

Elaborare griglie per conoscere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal primo ciclo. 
 

Azione prevista 

Strutturazione di griglie per descrivere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal 
primo ciclo. 
 

Effetti positivi a medio termine 
Riflessione più attenta sul percorso formativo degli alunni. 
 

Effetti negativi a medio termine 

Sovraccarico di lavoro per i docenti delle classi terze. 
 

Effetti positivi a lungo termine 

La compilazione di griglie può diventare una buona prassi a conclusione di un percorso 
formativo. 
 

Effetti negativi a lungo termine 

Inutilità del lavoro svolto per mancata acquisizione delle griglie da parte degli istituti di 
scuola secondaria di secondo grado. 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 

Istituire dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale 
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Azione prevista 
 Istituzione di dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale 
 

Effetti positivi a medio termine 

Miglioramento della comunicazione fra i tre ordini di scuola e creazione di un percorso 
univoco. 
 

Effetti negativi a medio termine 

Possibili resistenze da parti dei docenti. Difficoltà nell'organizzazione del lavoro dato dalla 
mancata conoscenza del curricolo degli ordini di scuola diversi da quello di appartenenza. 
 

Effetti positivi a lungo termine 

Realizzazione di un processo didattico in cui l'azione educativa viene vista come un 
continuum volto al raggiungimento di un unico scopo: la promozione e la formazione 
integrale della persona. 
 

Effetti negativi a lungo termine 

Nella scuola secondaria di 1° grado il rischio è quello perdere la visione trasversale del 
sapere. 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 
Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all'ambito linguistico e matematico 
a classi aperte, per gruppi di livello. 
 

Azione prevista 
Organizzazione delle attività didattiche di italiano e matematica a classi aperte e per gruppi 
di livello per due ore a settimana. 
 

Effetti positivi a medio termine 
Intervento mirato sui bisogni formativi di ciascun alunno. 
 

Effetti negativi a medio termine 

Reticenza e resistenza da parte di alcuni genitori ed insegnanti. 
 

Effetti positivi a lungo termine 

Miglioramento del clima relazionale, ottimizzazione dell'impiego delle risorse umane 
disponibili, superamento di difficoltà temporanee di apprendimento e valorizzazione delle 
eccellenze. 
 

Effetti negativi a lungo termine 

Metodologia didattica non efficace per il miglioramento degli esiti disciplinari. 
----------------------------------------------------------- 
 

 

Obiettivo di processo 

Realizzare progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creare rubriche 
valutative per compiti di realtà 
 

Azione prevista 



Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina 25 di 122) 

Realizzazioni di progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creazione di 
rubriche valutative per compiti di realtà. 
 

Effetti positivi a medio termine 

Rimodulazione del ruolo del docente e del suo fare scuola. Creazione di positive dinamiche 
di gruppo fra docenti finalizzate alla realizzazione di azioni di insegnamento e di valutazione 
volte alla promozione di micro competenze trasversali. 
 

Effetti negativi a medio termine 
Resistenze al cambiamento da parte dei docenti. Azione didattica non conforme a quanto 
previsto dalla didattica per competenze. 
 

Effetti positivi a lungo termine 
Sviluppo di percorsi formativi orientati verso una didattica e una valutazione per 
competenze. 
 

Effetti negativi a lungo termine 
Scollamento fra l'azione educativa della scuola e le richieste di una società complessa in 
continua evoluzione. 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 

Realizzare progetti ponte con la scuola secondaria di 2° grado al fine di orientare gli alunni 
ad una scelta più consapevole. 
 

Azione prevista 

Realizzazione di progetti ponte con la scuola secondaria di 2° grado. 
 

Effetti positivi a medio termine 

Migliorare la conoscenza del sé di ciascun alunno a partire dalla seconda classe della scuola 
secondaria di 1° grado 
 

Effetti negativi a medio termine 

Resistenza a collaborare con i colleghi docenti delle scuole secondarie di 2° grado. 
 

Effetti positivi a lungo termine 

Maggiore conoscenza dei percorsi formativi delle scuola secondarie di 2 ° grado. 
 

Effetti negativi a lungo termine 
Possibili condizionamenti delle scelte degli alunni tenuto conto degli esiti del percorso 
progettuale intrapreso e non delle reali attitudini. 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 

Utilizzare processi di problem solving attraverso esercitazioni sistematiche e intenzionali 
 

Azione prevista 

Somministrazione di prove strutturate di comprensione logica legate a contesti reali. 
 

Effetti positivi a medio termine 

Imparare a gestire il tempo, le conoscenze e le abilità acquisite in modo funzionale. 
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Effetti negativi a medio termine 
Costo del materiale cartaceo necessario 
 

Effetti positivi a lungo termine 

Introduzione di una buona prassi. 
 

Effetti negativi a lungo termine 

Costi eccessivi legati alla produzione del materiale cartaceo necessario. 
----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 

Utilizzare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline, per la 
valutazione iniziale, intermedia e finale. 
 

Azione prevista 
Elaborare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline, per la 
valutazione iniziale, intermedia e finale. 
 

Effetti positivi a medio termine 
Valutazione oggettiva 
 

Effetti negativi a medio termine 

Mancanza di personalizzazione nella strutturazione delle prove di verifica. 
 

Effetti positivi a lungo termine 

Valutazione autentica 
 

Effetti negativi a lungo termine 

Rischio di scarsa attenzione al processo di apprendimento ed alle implicazione di tipo sociale 
che lo determinano e possono inficiarlo (ad esempio la dialettofonia). 
----------------------------------------------------------- 
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2.2 Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di riferimento 
innovativo 

 

 

Obiettivo di processo 

Analizzare i dati sui risultati a distanza al termine del primo anno della scuola secondaria di 
2° grado 
 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Introduzione di una nuova e buona prassi finalizzata al successo formativo dello studente in 
transito verso l'ordine di scuola successivo. 
 

Connessione 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione; 
potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati. Promuovere 
l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile. 
 

----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 

Elaborare griglie per conoscere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal primo ciclo. 
 

Carattere innovativo dell'obiettivo 
Introduzione di una nuova e buona prassi finalizzata al successo formativo dello studente in 
transito verso l'ordine di scuola successivo. 
 

Connessione 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni tipo di discriminazione; 
potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati. Promuovere 
l'innovazione perché sia sostenibile e trasferibile. 
 

----------------------------------------------------------- 
 

 

 

Obiettivo di processo 
Istituire dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale 
 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Nell'Istituto la realizzazione di un curricolo verticale condiviso e l'introduzione di nuove e 
buone prassi che traggono forza dalla necessità di rivedere non solo il curricolo ma anche e 
soprattutto l'assetto organizzativo di una scuola che vuole diventare laboratorio  organizzato 
a classi aperte e per gruppi di livello. 
 

Connessione 

Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva e di percorsi formativi più attenti 
alle reali esigenze degli alunni. Riorganizzazione del tempo di fare scuola. 
 

----------------------------------------------------------- 
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Obiettivo di processo 
Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all'ambito linguistico e matematico 
a classi aperte, per gruppi di livello. 
 

Carattere innovativo dell'obiettivo 
Riorganizzazione del sistema tradizionale del fare scuola muovendo verso un'organizzazione 
più flessibile e rispondente ai bisogni di ciascuno. 
 

Connessione 

 Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. Potenziamento 
dell'inclusione scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati. Individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni. Riorganizzare il tempo del fare scuola. Creare nuovi 
spazi per l'apprendimento. Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali 
per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare. 
 

----------------------------------------------------------- 
 

 

 

Obiettivo di processo 

Realizzare progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creare rubriche 
valutative per compiti di realtà 
 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Rinnovamento dell'azione progettuale che si concretizza in un ambiente di apprendimento di 
tipo laboratoriale per scardinare il modello trasmissivo non più funzionale ad un'offerta 
educativa efficace. 
 

Connessione 
Sviluppo di competenze afferenti a singole discipline e trasversali a saperi diversi, che 
consentono la connessione fra i saperi tradizionalmente intesi e i saperi della società della 
conoscenza affinché ciascun alunno possa esprimere in modo personale e comunque valido 
percorsi ed azioni volte ad affrontare la realtà. 
 

----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 
Realizzare progetti ponte con la scuola secondaria di 2° grado al fine di orientare gli alunni 
ad una scelta più consapevole. 
 

Carattere innovativo dell'obiettivo 
Introduzione di una nuova azione didattica volta alla collaborazione fra docenti di scuole 
diverse e orientamento degli alunni verso scelte consapevoli. 
 

Connessione 

Definizione di un sistema di orientamento più proficuo e coinvolgimento attivo degli alunni. 
 

----------------------------------------------------------- 
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Obiettivo di processo 
Utilizzare processi di problem solving attraverso esercitazioni sistematiche e intenzionali 
 

Carattere innovativo dell'obiettivo 

Introduzione di una nuova prassi propedeutica alla somministrazione delle prove nazionali, 
affinché gli alunni sviluppino la capacità di gestire il tempo disponibile ed imparino ad 
applicare conoscenze ed abilità per la risoluzione di problemi e quesiti legati a contesti reali. 
 

Connessione 
Potenziamento delle competenze linguistiche e matematico-logiche. Perfezionamento della 
lingua madre in un contesto caratterizzato dalla dialettofonia. Trasformare il modello 
trasmissivo della scuola. Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della 
conoscenza.  
 

----------------------------------------------------------- 
 

Obiettivo di processo 
Utilizzare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline, per la 
valutazione iniziale, intermedia e finale. 
 

Carattere innovativo dell'obiettivo 
Introduzione di criteri di valutazione oggettivi e condivisi all'interno di un’ istituto 
comprensivo unico nel territorio, che muove la sua azione didattica verso la formazione 
integrale della persona in modo armonico e funzionale ad una partecipazione attiva in una 
società ipercomplessa. 
 

Connessione 

Trasformare il modello trasmissivo della scuola.  Promuovere l'innovazione perché sia 
sostenibile e trasferibile.  
 

----------------------------------------------------------- 
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3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun obiettivo di processo 
individuato 

 

 

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali 
 

 

Obiettivo di processo 

Analizzare i dati sui risultati a distanza al termine del primo anno della scuola secondaria di 
2° grado 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Incontri di 

docenti per 

raccolta e analisi 

dei risultati 

10   

Personale 

ATA 

Apertura, 

chiusura e 

pulizia dei locali. 

   

Altre figure     

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   
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Obiettivo di processo 
Elaborare griglie per conoscere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal primo ciclo. 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Compilazione 

delle griglie degli 

alunni delle 

classi terze 

10   

Personale 

ATA 

Apertura, 

chiusura e 

pulizia dei locali. 

10   

Altre figure     

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   

 

Obiettivo di processo 

Istituire dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Incontri di 

docenti per aree 

disciplinari in 

verticale 

15   

Personale Apertura, 15   
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ATA chiusura e 

pulizia dei locali. 

Altre figure     

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

   

   

   

   

   

 

Obiettivo di processo 

Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all'ambito linguistico e matematico 
a classi aperte, per gruppi di livello. 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Attività di 

formazione 

finalizzata 

all'acquisizione 

di competenze 

metodologiche 

sulle 

avanguardie 

educative. 

6   

Personale 

ATA 

Apertura, 

chiusura e pulizia 

dei locali. 

Assistenza 

amministrativa. 

15 200 ad hoc 

Altre figure     
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Impegni  finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori 1500 ad hoc 

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi 200 ad hoc 

Altro   

 

Obiettivo di processo 
Realizzare progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creare rubriche 
valutative per compiti di realtà 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Attività di 

formazione 

rivolta a tutti i 

docenti. Incontri 

di docenti per 

aree disciplinari 

e per consigli di 

intersezione, 

interclasse e 

classe. 

30   

Personale 

ATA 

Apertura e 

chiusura dei 

locali e pulizia. 

30   

Altre figure     
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori 2500  

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   

 

 

 

Obiettivo di processo 
Realizzare progetti ponte con la scuola secondaria di 2° grado al fine di orientare gli alunni 
ad una scelta più consapevole. 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Incontri di 

docenti di ordini 

di scuola diversi. 

Visite e attività 

laboratoriali 

presso gli Istituti 

di scuola 

secondaria di 2° 

grado. 

20   

Personale 

ATA 

Apertura, 

chiusura e 

pulizia dei locali. 

20   

Altre figure     
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

   

   

   

   

   

 

 

 

Obiettivo di processo 
Utilizzare processi di problem solving attraverso esercitazioni sistematiche e intenzionali 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Elaborazione e 

somministrazione 

di prove per 

compiti di realtà. 

10   

Personale 

ATA 

Apertura, 

chiusura e pulizia 

locali. 

10   

Altre figure     
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Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

   

   

   

   

   

 

Obiettivo di processo 
Utilizzare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline, per la 
valutazione iniziale, intermedia e finale. 
 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure 

professionali 

Tipologia di 

attività 

Ore aggiuntive 

presunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Attività 

funzionale 

finalizzata 

all'elaborazione 

di prove 

strutturate e alla 

delineazione di 

criteri comuni per 

la valutazione, 

espletata durante 

le ore di 

progettazione. 

Momenti di 

formazione 

collegiale e a 

piccoli gruppi. 

30   

Personale 

ATA 

Apertura, 

chiusura e pulizia 

dei locali. 

Assistenza 

amministrativa. 

30 525 ad hoc 



Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina 37 di 122) 

Altre figure Formazione sulle 

caratteristiche 

psicometriche 

delle prove 

Invalsi. 

Elaborazione di 

prove 

equipollenti a 

quelle Invalsi. 

30 3000 ad hoc 

 

Impegno finanziario per figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 
servizi 

Impegni finanziari per 

tipologia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori 2500 ad hoc se finanziato 

Consulenti   

Attrezzature  ad hoc se finanziato 

Servizi 500 ad hoc 

Altro   

 

3.2 Tempi di attuazione delle attività 

 

 

Obiettivo di processo 

Analizzare i dati sui risultati a distanza al termine del primo anno della scuola secondaria di 
2° grado 
 

Tempistica delle attività 
 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Raccolta 

dei risultati 

scolastici 

riferiti all' 

a.s. 

2015/2016 

(primo 

anno di 

scuola 

secondaria 

di secondo 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione azione azione azione azione azione azione azione azione 
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grado). 

Raccolta 

dei risultati 

scolastici 

riferiti 

all'a.s. 

2016/2017 

(primo 

anno di 

scuola 

secondaria 

di secondo 

grado). 

azione azione azione azione azione azione azione azione azione azione 

(in 

corso) 

 

Obiettivo di processo 

Elaborare griglie per conoscere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal primo ciclo. 
 

Tempistica delle attività 
 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Compilazione 

delle griglie 

azion

e 

azion

e 

azion

e 

azion

e 

azion

e 

azion

e 

azione azion

e 

azion

e 

azione 

(attuata 

o 

conclusa

) 

Creazione di 

griglie  

azion

e 

azion

e (in 

corso

) 

azion

e (in 

corso

) 

azion

e (in 

corso

) 

azion

e (in 

corso

) 

azion

e (in 

corso

) 

azione 

(attuata 

o 

conclusa

) 

azion

e 

azion

e 

azione 

Comunicazion

e alle 

segreterie 

scolastiche 

delle scuole 

secondarie di 

secondo 

grado 

dell'avvenuta 

compilazione 

delle griglie. 

         azione 

(attuata 

o 

conclusa

) 
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Obiettivo di processo 
Istituire dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale 
 

Tempistica delle attività 
 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Costituzione dei 

dipartimenti per 

ambiti disciplinari 

e 

calendarizzazione 

degli incontri 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

 azione 

(attuata o 

conclusa) 

    azione 

(attuata o 

conclusa) 

  

 

Obiettivo di processo 

Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all'ambito linguistico e matematico 
a classi aperte, per gruppi di livello. 
 

Tempistica delle attività 
 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Recupero, 

rinforzo e 

potenziamento 

di matematica 

     azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

  

 

 

Obiettivo di processo 
Realizzare progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creare rubriche 
valutative per compiti di realtà 
 

Tempistica delle attività 
 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Formazione 

docenti sulla 

progettazione 

per 

competenze 

  azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(in 

corso) 
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Obiettivo di processo 
Realizzare progetti ponte con la scuola secondaria di 2° grado al fine di orientare gli alunni 
ad una scelta più consapevole. 
 

Tempistica delle attività 
 

Attività Se

t 

Ot

t 

Nov Dic Gen Feb Ma

r 

Ap

r 

Ma

g 

Gi

u 

Progetto di 

Coding per le 

classi terze 

della scuola 

secondaria di 

primo grado, 

in 

collaborazion

e con l'I.T.I : 

attività di peer 

toutoring tra 

gli alunni delle 

classi IV e V 

del secondo 

grado e gli 

alunni delle 

classi III del 

primo grado 

  azione 

(attuata o 

conclusa

) 

azione 

(attuata o 

conclusa

) 

azione 

(attuata o 

conclusa

) 

azione 

(attuata o 

conclusa

) 

    

 

 

Obiettivo di processo 

Utilizzare processi di problem solving attraverso esercitazioni sistematiche e intenzionali 
 

Tempistica delle attività 
 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Attività 

propedeutiche 

per la  

partecipazione 

alle olimpiadi 

del problem 

solving 

     azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(attuata o 

conclusa) 

azione 

(attuata o 

conclusa) 
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Obiettivo di processo 
Utilizzare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline, per la 
valutazione iniziale, intermedia e finale. 
 

Tempistica delle attività 
 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Definizione di 

prove comuni 

di verifica per 

classi 

parallele e 

criteri comuni 

di 

valutazione 

(A.S. 2016-

2017) 

azione 

(in 

corso) 

azione 

(attuat

a o 

conclu

sa) 

azio

ne 

azio

ne 

azio

ne 

(in 

cors

o) 

azione 

(attuat

a o 

conclu

sa) 

azio

ne 

azio

ne 

(in 

cors

o) 

azione 

(attuat

a o 

conclu

sa) 

azio

ne 

Definizione e 

somministraz

ione delle 

prove per 

classi 

parallele, 

iniziali, 

intermedie e 

finali (A.S. 

2015-2016) 

azione 

(attuat

a o 

conclu

sa) 

    azione 

(attuat

a o 

conclu

sa) 

  azione 

(attuat

a o 

conclu

sa) 
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3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del 
raggiungimento dell'obiettivo di processo 

 

 

Monitoraggio delle azioni 
 

Obiettivo di processo 

Analizzare i dati sui risultati a distanza al termine del primo anno della scuola secondaria di 
2° grado 
 

Data di rilevazione 

30/06/2017 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Percentuale di alunni che hanno ottenuto risultati scolastici positivi in tutte le discipline al 
termine del primo anno della scuola secondaria di secondo grado. 
 

Strumenti di misurazione 
Griglie compilate e restituite dalle scuole secondarie di secondo grado. 
 

Criticità rilevate 

Difficoltà nella restituzione degli esiti scolastici. 
 

Progressi rilevati 
Nella maggior parte dei casi c'è una corrispondenza tra gli esiti rilevati al termine della 
scuola secondaria di primo grado e del prime anno della scuola secondaria di secondo 
grado. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Si auspica una maggiore collaborazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado. 
 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo di processo 

Elaborare griglie per conoscere i profili e le competenze degli alunni in uscita dal primo ciclo. 
 

Data di rilevazione 
30/09/2016 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Percentuale di alunni che hanno ottenuto risultati scolastici positivi in tutte le discipline al 
termine del primo anno delle scuole secondarie di secondo grado che hanno richiesto le 
griglie. 
 

Strumenti di misurazione 

Acquisizione dei voti tramite segreteria scolastica. 



Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina 43 di 122) 

 

Criticità rilevate 
Solo una scuola secondaria di secondo grado ha richiesto le griglie prodotte. 
 

Progressi rilevati 
Nessun progresso rilevato 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Riteniamo sia inutile produrre griglie per conoscere i profili e le competenze degli alunni in 
uscita dal primo ciclo, in quanto gli istituti di secondo grado non le richiedono e si basano 
solo sulla certificazione delle competenze 
 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo di processo 

Istituire dipartimenti disciplinari in verticale per rivedere il curricolo verticale 
 

Data di rilevazione 

30/06/2017 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Esiti delle prove d'ingresso rispondenti ai traguardi fissati dall'ordine di scuola 
immediatamente precedente. 
 

Strumenti di misurazione 

Prove d'ingresso 
 

Criticità rilevate 

Il lavoro svolto all'interno dei dipartimenti ha riguardato un'attività di progettazione 
interdisciplinare piuttosto che una revisione del curricolo disciplinare verticale. 
 

Progressi rilevati 
Si è creato uno scambio proficuo fra docenti di scuole diverse. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Necessità di focalizzare il lavoro sulla progettazione disciplinare in verticale. 
 

Obiettivo di processo 

Organizzare le attività didattiche delle discipline afferenti all'ambito linguistico e matematico 
a classi aperte, per gruppi di livello. 
 

Data di rilevazione 

30/06/2017 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
Risultati ottenuti nelle prove simulate somministrate 
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Strumenti di misurazione 
somministrazione di prove strutturate 
 

Criticità rilevate 

Nella scuola secondaria di 1° grado per la lingua italiana non è stato possibile tale lavoro per 
la mancanza di un orario compatibile all'apertura delle classi. 
 

Progressi rilevati 
Nella scuola secondaria di 1° grado le attività a classi aperte hanno prodotto dei buoni 
risultati in matematica e la partecipazione degli alunni alle Olimpiadi del problem solving e 
dei Giochi matematici del Mediterraneo. Nella scuola primaria le attività a classi aperte sono 
state realizzate soltanto con le classi prime, sia in italiano che in matematica e si sono 
dimostrate proficue. I docenti coinvolti hanno mostrato interesse e partecipazione attiva. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Necessità di rivedere la strutturazione dell'orario per consentire un lavoro a classi aperte per 
le attività di recupero, rinforzo e potenziamento. 
 

Obiettivo di processo 

Realizzare progettazioni disciplinari e interdisciplinari per competenze e creare rubriche 
valutative per compiti di realtà 
 

Data di rilevazione 

30/06/2017 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
Risultati conseguiti dagli alunni dopo la somministrazione di compiti di realtà definiti a livello 
di consigli di classe ed interclasse sulla base di una progettazione per competenze condivisa. 
 

Strumenti di misurazione 
Rubrica valutativa relativa al compito di realtà dell'unità di apprendimento interdisciplinare. 
 

Criticità rilevate 

E’ stata realizzata solo una progettazione per competenze interdisciplinare 
 

Progressi rilevati 
Gli alunni hanno mostrato interesse per le attività finalizzate alla realizzazione del compito di 
realtà. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Si ritiene opportuno attivare dei percorsi formativi sulla valutazione per competenze e sulla 
creazione di rubriche valutative per i compiti di realtà. 
 

Obiettivo di processo 

Realizzare progetti ponte con la scuola secondaria di 2° grado al fine di orientare gli alunni 
ad una scelta più consapevole. 
 

Data di rilevazione 
30/06/2017 
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Indicatori di monitoraggio del processo 
Promozione alla classe successiva al termine del primo anno della scuola secondaria di 2° 
grado. 
 

Strumenti di misurazione 
Griglie di rilevazione dei dati 
 

Criticità rilevate 

Si è realizzato un solo progetto ponte con un solo Istituto di secondo grado. 
 

Progressi rilevati 
Il progetto è alla sua prima annualità e quindi si aspettano i risultati a fine anno scolastico 
2017/2018. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo di processo 

Utilizzare processi di problem solving attraverso esercitazioni sistematiche e intenzionali 
 

Data di rilevazione 
30/06/2017 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Risultati ottenuti nelle prove simulate somministrate 
 

Strumenti di misurazione 

Prove strutturate 
 

Criticità rilevate 

Difficoltà nella somministrazione delle prove per i costi di realizzazione delle dispense ad 
integrazione di quanto fornito nei libri di testo; scollamento fra la tipologia di prova 
strutturata e le tradizionali esercitazioni didattiche. 
 

Progressi rilevati 
Prima familiarizzazione con i nuovi strumenti di rilevazione delle competenze. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
E’ necessario che il docente progetti e lavori per competenze in maniera costante e usi le 
prove strutturate nella sua azione didattica. In tal senso nelle classi prime della scuola 
primaria si prevede un potenziamento del curricolo a 30 ore e l'introduzione del coding. Dal 
prossimo anno scolastico, grazie all'approvazione del progetto PON, presentato da questa 
Istituzione scolastica sarà possibile attivare percorsi atti al potenziamento delle competenze 
di base e di cittadinanza. 
 



Modello di Piano di Miglioramento INDIRE (Pagina 46 di 122) 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo di processo 
Utilizzare prove strutturate e criteri di valutazione comuni in tutte le discipline, per la 
valutazione iniziale, intermedia e finale. 
 

Data di rilevazione 
30/06/2017 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Risultati ottenuti nelle prove finali di italiano, matematica, inglese e francese nella scuola 
secondaria; italiano, matematica, inglese e scienze nella scuola primaria. 
 

Strumenti di misurazione 

Griglie di rilevazione votazioni prove d'ingresso, intermedie e finali delle classi seconde e 
quinte di scuola primaria e classi terze di scuola secondaria di 1° grado.. 
 

Criticità rilevate 

Resistenza da parte di alcuni docenti a concordare le prove di verifica per classi parallele e a 
restituire i risultati secondo i tempi stabiliti.  
 

Progressi rilevati 
I docenti si stanno abituando a tale prassi. Risultati omogenei tra le classi seconde di scuola 
primaria e tra le classi terze di scuola secondaria di 1° grado per le discipline di italiano, 
matematica e inglese. Disomogeneità dei risultati tra le classi quinte di scuola primaria per 
le discipline di italiano, matematica e scienze. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Prevedere incontri di docenti per classi parallele per la restituzione dei dati raccolti. Analisi 
dei risultati ottenuti dalle classi prime, terze e quarte di scuola primaria e classi prime e 
seconde di scuola secondaria di 1° grado. 
 

 

 

 

Data di rilevazione 

09/06/2016 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 
Risultati ottenuti nelle prove finali di italiano, matematica, inglese e francese nella scuola 
secondaria; italiano, matematica, inglese e scienze nella scuola primaria. 
 

Strumenti di misurazione 
Griglia di rilevazione votazioni prove finali 
 

Criticità rilevate 
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Resistenza da parte dei docenti ad organizzare prove di verifica per classi parallele e a 
restituire i risultati secondo i tempi stabiliti. Si evidenzia dai risultati ottenuti dalle prove 
finali una disomogeneità di esiti fra le varie classi. 
 

Progressi rilevati 
Nel corso dell'anno gli insegnanti della scuola primaria sono risultati più sensibili e più 
puntuali alla restituzione dei risultati. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Prevedere maggiori incontri di condivisione dei risultati per valorizzare l'azione intrapresa. 
 

Data di rilevazione 

15/03/2016 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Risultati ottenuti nelle prove intermedie di italiano, matematica, inglese e francese nella 
scuola secondaria; italiano, matematica, inglese e scienze nella scuola primaria. 
 

Strumenti di misurazione 

Griglia di rilevazione votazioni prove intermedie 
 

Criticità rilevate 

Resistenza da parte dei docenti ad organizzare prove di verifica per classi parallele e a 
restituire i risultati secondo i tempi stabiliti. Si evidenzia dai risultati ottenuti dalle prove 
intermedie una disomogeneità di esiti fra le varie classi. 
 

Progressi rilevati 
Nel corso dell'anno gli insegnanti della scuola primaria sono risultati più sensibili e più 
puntuali alla restituzione dei risultati. 
 

Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Prevedere maggiori incontri di condivisione dei risultati per valorizzare l'azione intrapresa. 
 

 

Data di rilevazione 

15/10/2015 
 

Indicatori di monitoraggio del processo 

Risultati ottenuti nelle prove d'ingresso di italiano, matematica, inglese e francese nella 
scuola secondaria; italiano, matematica, inglese e scienze nella scuola primaria. 
 

Strumenti di misurazione 

Griglia di rilevazione votazioni prove d'ingresso. 
 

Criticità rilevate 

Resistenza da parte dei docenti ad organizzare prove di verifica per classi parallele e a 
restituire i risultati secondo i tempi stabiliti. Si evidenzia dai risultati ottenuti dalle prove 
d'ingresso una disomogeneità di esiti fra le varie classi. 
 

Progressi rilevati 
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Modifiche/necessità di aggiustamenti 
Prevedere maggiori incontri di condivisione dei risultati per valorizzare l'azione intrapresa. 
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4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di 
miglioramento 
 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori relativi ai traguardi del 
RAV 
 

In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, 
facendo esplicito riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come 
strumenti di misurazione dei traguardi previsti.  

 
4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola 

Momenti di condivisione interna 

Collegio docenti 

Persone coinvolte 
Dirigente Scolastico, docenti e gruppo di valutazione interna 

Strumenti 
Riunioni periodiche di staff, con i coordinatori di classe e con i presidenti di classe, interclasse e 
intersezione. 

Considerazioni nate dalla condivisione 

 
4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all'interno sia all'esterno 
dell'organizzazione scolastica 

 
Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’interno della scuola 

Metodi/Strumenti 
Documenti nel collegio, nei consigli di classe, interclasse e intersezione 

Destinatari 
Tutto il personale scolastico 

Tempi 
Fine dell'anno scolastico 

 
Azioni per la diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Metodi/Strumenti 
Sito web 

Destinatari delle azioni 
Le famiglie degli alunni 
 

Tempi 
Fine anno scolastico 
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4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo 

 

 

Nome Ruolo 

Mineo Barbara Dirigente Scolastico 

Plaja Alessandra docente con incarico di collaboratore 

Di Giorgi Rossana docente con incarico di collaboratore 

Iacono Antonella docente con incarico di funzione 

strumentale 

 

 

 

 

 


